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PARTE UFFICIALE
Il numero 3635 della raccolta ufficiale delle
i e dei decredi ãel Regno contiene il seguente

VITTORIO ENIANDELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALl&

Visto il regolamento approvato con decreto
del 23 dicembre 1866 n° 420 per l'applicazione
dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile e

della tassa sull'entrata fondiaria;
Visti i decreti del 10 e 20 febbraio 1867, nu-

meri 3504 e 3541;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretismo :
Art. 1. Il termine stabilito dall'articolo 37 del

regolamento predetto per la consegna delle di-

chiarazioni dei contribuenti all' agente delle

tasse, da farsi o direttamente o per mezzo del
sindaco del comune, già prorogato al 15 aprile
corrente, viene nuovamente protratto a tutto il
30 dello stesso mese.
Art. 2. Ciascuno degli altri termini, meno

quelli stabiliti dagli articoli 133, 134, 137, 138
e 142 del regolamento e già scaduti, è proro-
gato in conformità dell'annessa tabella, vista
d'ordine nostro dal ministro delle finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 7 aprile 1867.

VITTORIO EMANUELE.
ÜBPRETIS.

TABELIA annessa al R. decreto 7 aprile 1867.

ArticolLd-ci Termini stabiliti dagli articoli Termini prorogati Nuova proroga accordata

ntLenhe opedreaz cer1 rae se te aW,'a°ssa col II. decreto 10 febbraio i867 col II. decreto 7 aprile i867

i termini
det 2• semestre 1866 n° 3541 n• 3635

Art. 36 Dal 1• al 15 febbraio Dal 1° febbraio al 15 aprile Dal 16 al 30 aprile
37 § 2 15 febbraio 15 aprile 30 aprile .

37 § 5 20 fel>braio 20 aprile 5 maggio
57 Prima del f•marzo Prima del 15 aprile Prima del 30 aprile
85 Dal 16 febbraio a131 marzo Dal 16 aprile al 31 maggio Dal 1° mazgio al 15 giugno
90 Non pitt tardi del 25 aprile Non piil tardi del 25 giugno Non piti tar<li del 10 luglio
93 Prima del 16 maggio Prima del 16 luglio Prima del 31 luglio

a 97 Non piti tardi del 20 maggio Nn piti tardi del 20 luglio Non piti tardi del 5 agosto
» i15 Non più tardi del 15 giugno Non plu tardi del 15 agosto Non piti tar<\\ del 30 agosto
» 117 Prima det 1° luglio Prima del 1° settembre Prima del 15 settembre

Visto d'ordine di S, M,
'

Il Ministro
D BPRETIS,

8. M., con decreto del 31 marzo 1867, sulla
proposta del ministro dell'interno, ha nominato
cavaliere dell'Ordine Muriziano l'avvocato Giu-
seppe Marsiai, segretario del Ministero dell'ia-
terno.

Elenco di nomine e disposizioni fatte da S.M.
sopra proposta del ministro della guerra:

Con RR. decreti 17 marzo 1867:
Savio Edoardo, luogotenente nel reggimento

ussari di Piacenza, collocato in-aspettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domauda;
De Bellis Pasquale, sottotenente nel reggi-

mento cavalleggeri di Lodi, collocato in aspet-
tativa per sospensione dall'impiego.

Con RR. decreti 21 marzo 1867:
Ricciardelli Francesco, luogotenente nel reg-

gimento Piemonte Reale cavalleria, collocato in
aspet:ativa per motivi di famiglia ;
Scipiotti Ernesto, sottotenente nel reggimento

lancieri d'Aosta, collocato in aspettativa per in-
fermità temporario provenienti dal servizio.

Con RR. decreti 24 marzo 1867 :
Levi Ulderico, sottotenente nel reggimento

guide, collocato in aspettativa per riduzione di
corpo;
Serra march. Domenico, id. id., id. id.;
Zoppi cav. Enrico, luogotenente colonnello

nelcorpo del aaral>inieri Ëeali, nominato coman-
dante la XI legione (Catanzaro);
Domartis cav. Giovanni Battista, maggiore

nel corpo dei carabinieri lieali, promosso luo-
gotenente colonnello nello stesso corpo;

.

Varenzo Gio. Felice, capitano nel corpo dei
carabinieri Reali, promosso maggiore nello
stesso corpo;
Figini Stefano, id. id., id. id.
Rossano cav. Teobaldo, id. id., id. id.;
Rossi Demetrio, luogotenente nel corpo dei

carabinieri Reali, promosso capitano nello stesso
corpo;
Ghelfi Priamo, id. id., id. id.;
Besso Bartolomeo, id. id., id. id.;
Simonis Vittorio, sottotenente nel corpo dei

carabinieri Reali, promosso luogotenente nello
stesso corpo;
Sanna cav. Raffaele, id. id., id. i t.
Puccinelli Labindo , maresciallo d'alloggio

nel corpo dei carabinieri Reali, promosso sotto-
tenente nello stesso corpo;
Fiumi Leopoldo, id. id., id. id.
Clapero Giacomo, id, id., id. id ;
Grimaldi Carlo, id. id., id. id
Cosentini Raimondo, luogotenente nel reggi-

mento Savoja cavalleria, trasferto col suo grado
nel corpo dei carabinieri Reali;

Turinaz Luigi, luogotenente nel 10 reggimento
granatieri, id. id.;
Siotto-Pintor Gustavo, luogotenente nel lo

reggimento bersaglieri, id. id.;
Raeli 10 Fedele, maresciallo d'alloggio capo

del corpo dei carabinieri Reali in ritiro, con-
cessogli il grado di sottotenente d'armata col-
l'uso dell'uniforme;
Longo Agostino, veterinario aggiunto, collo-

cato in aspettativa per riduzione di corpo;
Pansecchi Carlo, id., id. id.;
Toso Giuseppe, id., id. id.;
Bozzaotra Alfonso, id., id. id.;
Giovenale Michele, id ,

id. id.;
Mo Secondo, id., id. id.;
Quadrini Clodomiro, id., id. id.;
Camerada Cosimo, id., id, id.;
Santarone Domenico, id , id. id.;
Nota Felice, id., id. id.;
Giuliani Salvatore, id., id. id.;
Pampana Francesco, id., id. id.;
Fasano Lorenzo, id., id id;
Bosio Ottavio, id., id, id.;
Sandrini Pietro, id., id. id.;
Forno Giuseppe, id., id. id.;
Chiesa Giuseppe, id., id. id;
Bianco Calmiero, id ,

id. id.;
Aprato Antonio, id., id. id.;
Cicconi Beniamino, id., id. id.;
Cocco Serafloo, id., id. id.;
Muscedra Luigi, id., id. id.;
Milanese Gio. Batt., id., id. id.;
Fontana Fortunato, id., id. id·;
Oglina Vincenzo, id ,

id. id.;
Dellapina Antonio, id., id. id.
Campani Alfeo, id., id. id
Turati Antotiio, id., id. id.
Deitinger Francesco, id., id. id.
Pignati Pietro, id ,

id. i<i.;
Aliperti Vincenso, id., id. id.)
Ghilardi Olivo, id., id. id.
Pace Giovanni, id., id. id
Ëertelli AÌessandto, id., id. id.;
Buggieri Aurelio Tito, id., id, id.;
Tagliabue Egidio, id., id. id.;
Grilli Federico, id ,

id. id.;
Natuzzi Anastasio, veterinario aggiunto, eso-

nerato dal servizio che prestava come veterinario;
Mangiarotti Tullio, id., id. id.
Guicciardi Antonio, id., id. id.
Ëussolino Giuseppe, 10., id. id.
Bozzo Giovanni, id., id. id.;
Belenore Giovanni, id., id. id.;
Giovine Giuseppe, id., id. id.¡
Rota Eccelino, id., id. id.;
Pasquali Augusto, id., id. id.;
Maestri Felice, id., id. id.;
Trentini Antonio, id ,

id. id.;
Burgoni Giovanni, id ,

id. id.;
Lari Dario, id., id. id i
Cagno Luigi, id., id. id.'
Genta Filippo, id., id. id.;
Schincaglia Luigi, id., id. id.;
Gherardi Guglielmo, id , id. id.
Bonetti Giovanni, id ,

id. ide;
Reggianini Giulio, i1., id. id.
Frassoldati Agostino, id., id.id.;
VioliGiuseppe, id., id id.;
Alasia Tommaso, id., id. id.
Mandrioli Ferdinando, id., id. id.
Canevazzi Andrea, id., id. id.

Con RR. decreti 28 marzo 1867:

Chinca Alessandro, luogotenente nel reggi-

mento lancieri di Firenze, dispensato dal servi-
zio in seguito a sua domanda;
Bonfils Pantaleone, sottotenente nel reggi-

mento cavalleggieri di Caserta, collocato in
aspettativa per riduzione di corpo;
Gugliemetti Tommaso, veterinario aggiunto

nel corpo veterinario militare, esonerato dal
servizio che prestava come veterinario cessando
di far parte del corpo predetto;
Minossi Paolo, sottotenente nell'esercito au-

striaco (arma della gendarmeria), ammesso nel

corpo dei carabinieri Reali dell'esercito italiano
col grado di sottotenente, e contemporanea-
mente collocato in aspettativa per riduzione di
corpo;
Cavalca Cesare, capitano di cavalleria nell'e-

sercito austriaco, ammesso nell'arma di caval-
leria dell'esercito italiano col suo grado e con-

temporaneamente collocato in aspettativa per
riduzione di corpo;
Venchiarutti Domenico, 1 tenente id. id., id.

idem;
Forni Antonio, sottotenente id. id., id. id.

PARTE NON UFFICIALE
INTEMO

CAMERA DEI DEPI.ITATI.
Nella tornata di ieri si annunziô essere stati

eletti Commissari di sorveglianza presso l'am-
ministrazione del f'ondo del culto i deputati
Grossi e Pisanelli; e si procedette ad una vota-
zione di ballottaggio per la nomina del terzo.
Il deputato Garibaldi, eletto nei collegi di An-

dria, di Ozieri e nel 10° di Napoli, dichiarò per
lettera che optava per quello di Ozieri; e il de-
putato Avitabile, eletto nei collegi.di Gerace e

Campagna, dichiarò parimenti di optare pel pri-
mo di essi
Venne data lettura di una proposizione di

legge del deputato Catucci, intesa ad accordare
agli inipiegati delle provincie napoletane collo-
cati a riposo l'esenzione dall'obbligo del biennio

prescritto dal decreto del 1816.
Dopo discussione, a cui presero parte i depu-

tati Guerzoni, Pisanelli, Salaris, De Filippo,
Lazzaro, Civinini e il relatore Robecchi, si deli-
berò un'inchiesta parlamentare sulla elezione

del signor Cosentini a deputato del collegio di
Cotrotiè.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLÏCi
Dal signorMinistro fu inviata ai signori

Prefetti del Regno la seguente circolare
sulle condizioni da farsi ai coniuni che de-
siderano l'apertura di un itfficio telegrafico.

Firenze, 3 aprile 1861.

Sebbene nel Regno si contino n• 948 uffici fra
govertativi e appartenenti a società di ferrovie,
aperti al servizio telegrafico officiale e privato,
sono tuttavia moltissiini i couluni prit del be-
neficio delle comunicazioni telegrafiebe, e le con-
dizioni dell'erario non permettendo di sopperire
coi fondi dello Stato a tale mancanza, con R. de-
creto del 18 settembre 1865, n° 2504, fu stabi-
lito che nessua ufficio di interesse locale po-

tesse aprirsi, e, se aperto, mantenersi, qualora la
spesa ne superasse il prodotto.
Nello stesso tempo però, quel decreto modifi-

cando radicalmente l'ordinamento dell'ammini-
strazione telegrafica, classificava gli uffici in tre
categorie, secondo la diversa importanza politi-
ca, tecnica e commerciale, in modo che la spesa
di mantenimento risultasse proporzionata alle
speciali con3izioni di ciascun di loro.'j
E così alla l' categoria furono destinati im-

piegati governativi speciali, di maggiori cogni-
zioni richiesti, meglio retribuiti, traslocabili se-
condo le esigenze del servizio.
Alla 2' impiegati governativi anch'essi spe-

ciali, ma Ioralizzati, e, tanto per questo vantag-
gio, quanto per le più agevoli condizioni di ca-
pacità loro fatte in riguardo del più facile la-
voro, con diverso criterio e più parcamente re-
tribuiti.
Infine alla 3' categoria, non impiegati spe-

ciali ma individui del luogo (p. es. commessa
postali, impiegati municipali, istitutori comu-
nah) istruiti a cura dell' amministrazione nella

parte meccanica del servizio, e siccome facultati
a cumulare (anche nello stesso orario e nel lo-
cale steseo) altra lucrativa occupazione compa-
tibile con l'esercizio del telegrafo, così posti in
condizione di tenersi paghi di una modesta re-
tribuzione.
Le donne furono abilitate ad esercitare gli

uffici di questa ultima categoria.
Dopo la pubblicazione di quel R. decreto

scarse furono le domande di municipi per aper-
tura di uffici telegrafici e non di rado espresse
in modo da far dubitarechetale scarsezza avesse
causa dalla poco esatta o poco diffusa cono-
scenza dei facili patti, a cui può ottenersi 11 be-
neficio di quel grande fattore della prosperità
pubblica, che è il telegrafo.
Il sottoscritto, desideroso di adoperarsi, per

quanto è da lui, perchè il paese si avvantagga
dell'applicazione più estesa delle istituzioni ten-
denti a sviluppare la sua floridezza, reputa op-
portuno manifestare con la presente a quali
condizioni si possano stabilire ed esercitare uf-
fici telegrafici, riducendosi le medesime negli
estremi limiti consentiti dal R. decreto del 18
settembre 1865, e si augura che questa manife-
stazione sia per conseguenza lo scopo che ai
prefigge.
Per un afficio di servizio dlarne limitato lungo

una linea telegrafica esistentes
- a) Ufdoio di 2· categoria con un commesso te-
legrafico ed un fattorino:
Somministrazione e manutenzione di locale

mobiliato;
Pagamento di lire 500 per l'impianto;
Garanzia di un minimum di prodotto di lire

2¢00 por tasse di dispacci privati di partenza.
b) Ufficio di 3• categoria con un mcaricato

provvisorio:
Somministrazione e manutenzione di locale

mobiliato;
Pagamento di lire 500 per l'inspianto i
Garanzia di un minimum disprodotto di liro

1,000 per tasse di dispacci privati di.partensa.
Qualora il municipio preferina designare e

retribuire direttamente l'incaricato ed assumere

in qualunque modo il recapito gratuito dei dis-

pacci e le spese d'ufficio, potrebbe stabilire il

telegrafo anche in locale non addetto a suo uso

esclusivo. - La spesa d'impianto nonmuterebba
La garanzia sarebbe ridotta a lire 300 e l'am-
ministrazione telegrafica pagherebbe a titolo di

APPENDICE

SULL'ESPOSIZIGNE UNIVERSALE

DI PARIGI.

Isttere del signor PETRUCCELLI DELLA ÛATTIR.

II

Parigi, 3 aprile.
L'apertura ebbe luogo il 10, secondo l'annun-

zio, ma in piccolo apparato. I capi grossi, fra i

principi stranieri, mancavano: non il principe
di Galles, non quello di Prussia, non quello d'I-
talia, neppure un arciduca. Il principe impe-
riale, infermo ancora, non intervenne, nè il prin-
cipe Napoleone. La grande festa si aggiorna alla
distribuzione dei premi; ed allora sarà corte

plenaria di potentati di Europa - se il conte di
Bismarck non vi si oppone. L'apertura del 1°

sprile si risolse ad un passeggiata dell'impera-
tore sulla grande piattaforma nell-agalleria delle
macchine, ed un po' per qua e per là altrove,
ove si potè fare un tantino di sgombro alle
casse ed un tantino d.i piazµ pulita. Potè veder
poco; direi nulla, se S. M. non avesse avuto lo

sguardo rallegrato da un'esposizione in grande,
tompleta, di guardie municipali, gendarmi, e po-
liziotti. I visitatori, che ad ogni tre passi trova-
vano qualcuno che brontolava loro: di qua non
si va! non ne restarono egualmente soddisfatti.
Che smania hanno questi francesi di tutto di-
sciplinare e coordinare burocraticamente i Mi

stupisco ch' e' non abbiano trovata la quadra-
tura del cerchio nella scienza, come l'hanno tro-

vata negli usi tutti della vita. L'amministrazione
è il gran Pan. E sì che dovunque l'Imperatore
passava, le vôlte risuonavano di evviva! Compri-
mere l'entusiasmo1 Quanto lirismo rubato agli
scrittori officiosi ed officiali. Ma tagliam corto
su questo capo. Io mi sento più al mio cornodo
scrivendo sotto la blouse di Pr oudhon, o nei
merletti del conte di Buffon, cha con una livrea.
L'ingresso principale è pel ponte di Jena. Di

quivi si traversa un viale di 250 metri, avendo
a destra il parco straniero, a sinistra il francese. I

Il viale è coperto di un velarium di casmiro
verde tempestato di api d'oro, con nappe, cor-
doni, nodi, panneggi. Il velario è appiccato a

delle antenne laterali, le quali sostengono i pen-
noni di tutte le nazioni, formando un mirabile
effetto d'iridamento di colori. In cima al viale
non oso dire sorge, ma piuttosto si accovac-
cia il mostruoso gazometro che addimandasi il
Palazzo. I pilastri, che sporgono sul tetto a ve-

tri ed a lamine di ferro, sostengono anch'essi le
bandiere delle nazioni. Il palazzo è dipinto in

grigio;il tutto colorcioccolatte. Intorno intorno,
immensi finestroni a pieno centro. La porta d'in-
gresso è quasi quadrata, di pessimo gusto e di

peggiore effetto. Ora entriamo.
La prima galleria, la grande navata, è quella

delle macchine. In faccia, il vestibolo, ossia il
primo settore che dalla grande porta mena al

giardino. In questa galleria, due larghe scale,
una a destra ed una a manca conducono sulla

piattaforma mediana, da cui si domina tutta la
galleria per sezione dell'ellisse.
Salendo a destra, per trentatre gradini, si

percorre l' esposizione straniera, cominciando
dall'Inghilterra. Da quell'altezza, lo sguardo
trascorre sopra un solaio gremito di mostri mi-
steriosi, i quali, per ora, non han fiato, non han
voce, non han moto, ma sembrano là appiattati
come per un aguato. Quelle centinaia di tubi, di
canne spalancate, di leve, di ruote, di uncini, di

pistoni, di mille congegni, che si direbbe una

sala di tortura, han l'aria mmacciosa, ma non
dicono ancor verbo. Gli organi tacciono. Casse
e balle ingombrano il passo. I fari di Henry et

Lepaute sono immobili ed hapuo lo sguardo
verdognolo e vitreo del cadavere. Campanili, gu-
glie, tempietti, statuette, gorgoni, girandole, fa-
sci d'armi in zinco, grondaie che invocano la
mano del pittore che dia loro l'anima. I Levia-
than delle macchine, che escono dai cassoni,
innalzano a poco a poco la testa. Cannoni gi-
ganteschi, attrezzi da guerra e da treno,mortei,
palle, bombe - dal fosco e sinistro luccicare,
spalancano la gola, attraversano i passi, arre-
stano lo sguardo attonito ed atterrito delle ma-
dri, il pensiero di coloro che vivono di lavoro e

che sorridon alla libertà. Migliaia di operai che
mettono in posto questo immenso materiale di
civiltà e di distruzione, battere d'incudini e di
martelli, vocio commisto di tutte le favelle, agi-
tarsi affannoso... e sopra tutto, gli stendardi na-
zionali che alcun'aura non comuove, come l'ala
dell'angelo della misericordia che posa e con-

templa. L'uomo è là dovunque alle prese con la
natura.

Il cielo di questa galleria è di ferro ondulato,
dipinto digiallo fosco, conle grandi travate tra-
versali incavate ad interstizi ovali sì che sem-
brano dipinti di nero.
Passeggiando sulla piattaforma, siha disotto,

proseguendo a destra, la sezione delle macchine
inglesi.
I vetri dei finestroni di questo compartimento

speciale sono coperti da trasparenti -annunzio
delle corporazioni e delle città manufattrici e
da trasparenti -memoria, che formano quasi un
corso distoria industriale della Gran Brettagna.
Sur uno di quei trasparenti si scorge la prima

locomotiva che Stephenson fece correre sulla
ferrovia di Stockton e Darlington, nel 1825, e

che la percorse fino al 1846. Più giàè l'ingresso

a Malta del gran maestroWilliers de l'Ile Adam,
il quale primo prese possesso dell'isola. Ecco là
l'indirizzo di Ipswich, a 70 miglia da Londra,
con 40,000 anime di popolazione, che possiede
la fabbrica più considerevole di macchine usate
in agricoltura. Due trasparenti vi ragguagliano
che l'Esposizione di Londra, del 1851, fu visi-
tata da 6,039,195 persone e produsse 12,652,500
tranchi. E che quella del 1862, ebbe 6,211,103
visitatori e produsse 11,490,775 franchi. Là è
la mappa di Liverpool. Là la macchina pel bat-
tello a vapore di Henry Bells, il quale il primo
in Europa, nel 1812, navigò sul Clyde. Più oltre,
è la macchina a vapore, la prima che riescì alla
prova, fatta nel 1788 da William Symington, in
Scozia. E così, la storia degli esperimenti suc-
cessivi eseguiti per queste due macchine, loco-
motiva e battello; e quella del gazometro inven-
tata da Samuel Elegg, nel 1815, e quella delte-
legrafo elettrico, inventata da Bonalds, nel 1815;
non che quella per elettricità galvanica inventata
da Cooke e Wheatstone, nel 1837. Poi il traspa-
rente che riproduce la macchina di Watt, del
1777 e quella di Arkwrigth, del 1769. Ed il faro
di Bell Rock Ligthhouse acceso da Stevenson,
nel 1811.
Ho segnalato questo dettaglio come uno dei

tratti caratteristici di questo grande popolo in-
glese, per cui tutto è serio. Avevasia temperare
la luce di una finestra. Un francese vi avrebbe
tirato un cencio verde, un trasparente con Ro-
binson Crosue o il Solitario. L'inglese fa delle
cortine un trattato d'invenzioni e scoperte e

delle pagine di storia patria.
La galleria inglese non ha padiglione sulla

piattaforma.
Seguono gli StatiUniti, che neppur essi hanno

in quella piattaforma altro distintivo che la loro
gloriosa e temuta bandiera.
Vien poi il padiglione adue cupole e rabeschi

orientali del Marocco; poi l'Egitto, che vi ha

eretto una porta. La Rumania, che tien dietro

all'Egitto, vi ha piantato due torrette a cupola
rotonda, ad abaini a abieco che ricordano -i

campanili inclinati come quelli di Saragozza, di

Bologna e di Pisa, intoriati a disegni bizantini.
L'Italia ha due bandiere ed una leggenda, senza
piii. La Danimarca, due immense reti, le quali
servono di panneggio laterale ad un pilastro a

punta acuta, in legno dipinto di giallo. II Porto-
gallo, che s'incontra continuando sempre dalla

destra, ha rizzato quivi una porta monumentale,
di un gusto eccellente, terminata da una torri-
cella che finisce a corona. L'Austria, la ana ban•

diera, e basta.
Gli Stati dell'Alemagna del Sud hanno una

semplice tenda in calicot. Poiun arco di trionfo
di marmo grigio di Slesia, della Prussia, la
quale ha innalzato sulla piattaforma il più bel
monumento. Vi sono porte di rovere scolpite e

porte di ferro bellissime a fiori, rilievi, girigori.
Il disegno è di VonDer Hude eHennike di Bet-
lino. All'intorno tre cupole, e stucchi con squi-
siti bassorilievi. Alla Prussia succede l'Olanda:
Poi la Francia, ossia l'Algeria, che ha una sem-
plice tenda bianca e gialla, su colonne che imi-
tano un palmizio e cannoncini capovolti all'in-
gresso. Il grande arco monumentale ch'erige la
Francia a cima della scala a sinistre, nel vesti-
bolo, non è ancora terminato.
Il giro della piattaforma inmezzoalla grande

galleria è compiuto così.
Quando dall'alto di questa terrazza si potra

contemplare al disotto quelle migliaia di mac-
chine in moto, quelle migliaia di operai alla
mano che compiono l'opera ove la macchina non
giunge, non vi sarà spettacolo più impressivo.
11 suono degli organi, il riverbero dei fari, lo
scricchiolamento delle ruote, il fischio del va-
pore, il fruscio dei correggiuoli, il rintocco dei
pistoni, il battito deitelai... formeranno unatale
orchestra, un tale aere, una tale visione, cui
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rimborso al municipio Pequivalente delPecce-
denza del prodotto fino all'ammoutare della re-
tributione delfincaricato e non oltre lehre 600.
Qualora PufEcio telegrafico da stabilirsi non

si trovasse lungo una linea esistente, sarebbero
da aggiungere le seguenti condizioni a quelle
sopra stabilite:
a) Pagamento anticipato di lire 200 per ogni

chilometro di linea, oltre il trasporto dei pali
a pie' d'opera;
b) Pagamento di lire 50 annuali per manu•

tenzione, a meno che ilmunicipio non preferisse
d'incaricarsene pagando solo lire 30 pel mate-
riale da ricambiare, ovvero accrescere la cifra
del pro,dotto garantito di lire 50 o 30 secondo i
casa.

Quando si dovesse collegare la nuova linea
alla rete telegiatica, appoggiando per un tratto
il nuovo filo sovra una linea esistente, la
di cui al paragrafo a) sarebbe ridottadella
e quella del grafo b) sarebbe ridotta d
terzo per q tratto e non si ammetterebbe la
manutenzione dello stesso a enra delmunicipio.
Le domande dovranno farsi mediante dehbe-

razionijdei Consigli comunali e saranno tras-
messo dai sindaci ai prefetti delle pr0Tincie, e
dai medesimiai direttori dei compartimenti te-
rafici per la successiva istruzione della pra-

E minis&o: DETMCENZl.

IIINISTERO D'AGlilCOLTURA, INDUSTRIA
E COAIMERCIO.

Circolare ai signori befetti del llegno e Diret-
fori dei depositi cavalli stalloni sull'ammis-
sione Jegis similoni approvati nell'anno 1866
ai premi che saranno conceni nell'anno cor-
rents.

Firenze, addi 26 marzo 1867.
Le gravi circostanze neue quali versò la Na·

zione nell'annodecorso, impedirono che si desse
attuazione a quanto disponeva il regolamento
per le esposinom cavalhne, e per la distribu-
sione dei premi de128 dicembre 1865.
Ragion vuole per altro che i proprietari di

cavalli stsHoni che nelPanno suddetto soddiafe-
eero a quanto prescriveva quel regolamento,
non restino delusi nella loro ginsta aspettativa,
quella cioè d'ottenere un premio per concorso
nye i loro cavanifossero meritevoli di averlo. -
Ë perci& cha il mottoscritto si pregia di signifi-
care alla S. V. che a riparare a questo inconve-
niente, ha disposto che nelle esposizioni che si
terranno in questo anno giusta il regolamento
a febbraio ultimo scorso avranno diritto dicon-
correre ai premi che saranno concessi anche
gli stalloni approvati per la monta delPanno
1866.
Im S.Ÿ. ò pregata di dare, con quei mezzi

sente circolare.
Per il Ministro
Orrm.

NOTIZII ISTERI
Iwonn.TzaaA. - Si legge nel .Daily 2'ele-

gropA: .

La politica estera di lord Stanley a tale che
redime molti sbagli di questa amministrazione,
ed ha avuto interamente il raromerito di essere

approvata da amici e nemici. Non abbiamo ra.
grone di qualificare, bensì molto da avvalorare
questa favorevole opinione, leggendo il dispac-
cro del 30 marzo, relativo al caso della Queen
Victoria.
QuelPafare ingplica sa grave oltraggio ai cit-

tadini ingle e un insulto anco piik grosso alla
bandiera a molto maggiore del caso del
2'ornado, per varie cause non sia stato
preso in considerazione dal pabblico.
Lord Stanley ha dichiarato Paccaduto illega-

le, inqqalificabile, irrito, dichiarò di non accet-
take le conclusioni del ministro spagnolo, insi•
ste perchè sia iminediatamente rOSS IS 8870 0 il
carico, e sulla indennità da darsi alcapitanoed
alfequipaggio insieme aBe scuse ehe debbono
essere fatte per Pinsulto alla bandiera inglese.
Così stanno era Je, cose,e dobbiàmo alipel-

tare la risposta del governo spagnolo aBe varië
domande fatto.
Is tranquilla calma con cui lord Stanley La

trattato questa desa, non meno che le lunghe

provocazioni con tanta patienza sostenute,
danno gran peso al passo ora fatto,e, vogliamo
crederlo, con moka riluttanza.
Non temiamo il risultato. hielto fu detto del-

l'onore spagnolo; sia:no líetissimi di lasciare
quello delf Inghilterra nella custodia di lord
Stanley.
-- Si legge nell'Owl:
Si dice che in conseguenza della dimissione

di lord Cowley vi saranno i seguenti cambia-
menti nel servizio diplomatico inglese : lord
Lyons sarà ambasciatore a Parigi; il signor El-
liot da Firenze andrå a Costantinopoli; sir Au-
gusto Paget da Lisbona sarã trasferito a Firen-
ze; eir Carlo Wyke, già ministro d'Inghilterra
ad Annover, sarà mandato nello stesso grado
a Lisbona.

- Camera dei Comuni, tornata del 5 aprile :
Lord Stanley risponde ad una interpellanza

di sir RobertoPeel. Dice che da qualche tempo
la Francia desiderava dientrare in possesso del
Lussembargo, e che il re d'Olanda era disposto
a cederlo a tre conditioni cioò : una indennità
pecaniaria per il re d'Olanda; 2•un voto con•
forme degli abitanti del Lussemburgo; 8•il con-
senso delle grandi potenze, e segnatamente
della Prussia. LaPrussia sapendo cheesistevano
dei negozisti, è entrata in relazione colle po-
tenze firmatarie del trattato del 1839, e tra que-
sto con l'Inghilterra. Nella comunicazione fatta
al Gabinetto di Berlino, lo pregava di tentare
di disanadere il re d'Olanda dalla cessione, e gli
domandava come interpretava la garanzia con-
tenuta nei trattati del 1839.

11 Governo inglese ha risposto che la cessione
non poteva avvenire footchè d'accordocon tutti
i armatori del trattato. Lord Stanley però non
ha mancato di manifestare il dubbio che la ge-
tanzia sia applicabile nella circostanza attuale
perchè lo scopo del trattato era di garantiregli
interessi del re d'Olanda come Grandaca del
Lussemburgo edi mantenere la integrità del suo
territorio, ma se il re vuol cedere quel territo-
rio, è manifesto che i suoi interessi nonentrano
più nella questione. Sicchè la controversia esi-
sterebbe solo tra la Germania e la Prussia.
Lord Stanley aggiunge che siccome la transa-

zione dipende dal consenso della Prussia crede
che non andra a noe, percha dubita che la
Prussia dia il suo consenso. Egli dice che ha
ricevuto dal rappresentante di Olanda l'avviso
che i negoziati erano cessati.
- Si legge nelMorning Post del 5 aprile :
Ieriin casa del signor Gladstone si sono adu.

nati 254 deputati hberali. E signor Gladstone
in un discorsomoderatissimo diceesser cosa de-
siderabile che il bili di riforma attuale sia adot-
tato, benchè i liberali debbano insistere perfarri certe modificazioni.

11 signor Gladstoneproponeche ilpagamento
delle contribuzioni con un accomodamento col
proprietario sia obbligatorio per i locatari il
litto dei quali non oltrepassa le 5 lire sterline.
I locatari il cui fitto oltrepassasse 5 lire avreb-
bero soli il diritto di suffragio.
I signori Bright e Ayrton hanno sostenute16

idea di Bright.Ma la riunione non òandata una-
nimemente d'accordo sulla condotta da teneral.

- B Cancelliere dello Scacchiere fece la sua
espositione Ennsinvia annuale nella seduta del
4 corrbate, e senza alcun preambolo dichiarð
che, nonostante la crisi monetaria á cui fu espo-
sto il commercio dell'Inghilterra, le rendite ri-
feribili al 1866-67 sorpassarono di 2,421,000
lire sterline i calcoli che si erano fatti. E to-
tale delle spese montò a 67,013,000, mentre le
rendite diedere un totale di 69,484,000 lire
sterline.
H bilancio delle speet fatto dal signor Glad-

stono l'anno sooteo fu di 07,081,000 lire;
ma lo stato non avendo avuto bisogan che di

lirea risparmiò lire 251,000, le
unte ana maggior rendita calcolata,

di aWako Ý,%b4,172 lire sterline.
li tigadt DiárkhBethinifið goi i bitoghi dello

Stato per Penno obttente e ne detonninò le
speso nelle cifre seguenti: *

Interesse del debito pubblico L. st. 26,000,000
Spese pel fondo consolidato . » 1,900,000
Esercito. . . . . . . . a 15,268,000
Alarina

. . . . .
. . .

» 10,926,000
Interno a .

. , , . , 2 x 8,203,000

Finanze. . . . . . . . » 5,143,000
Spese pel servizio postale . » 809,000

Totale L. st. 68 134,000
Queste spese verrebbero coperte dagl'introiti,

di cui diede il segueifeelenco :

Dogane - 4 . t. 22,000,000
Diritto a igiriti. .

- $ 20,700,000
Bolli.

. 0, . . 9,550,000
Tasse in

. . 3,500,000
Tassa sullÉ oprietÛ . . 6,000,000
Posta .'à

. . . . a 4,650,000
Proprietà Co *

340,000
Misti.

. ¾ . . 2,600,000

Totale L. st. 69,340,000
Risulta quindi una rendita maggiore sulle

spese previate di lite 6ÉgrÎiBO Î,2ÛÛ,ÛOO e qui il
Cancelhere dello Scacchiere fa osservarealla Ca-
mera che negli ultimi dieci anni ti fu ans dimi-
nazione di taase per 11,000,000 di lire all'anno,
e quindi ch'era difficile d'mdicare una imposta
severa ed ingiusta, la quale meritasse di essere
sospesa o atodificata. Ad eccezione della tassa
sull'orzo prepto pella fabbricazione della
birra, disse al signor Disraeli, non esisteva
un'imposta che potesse portar danno all'indu-
stria della popolazione, e siccome non si potes
toccare quelPunposta a meno di non farlo so-

pra una scala molto estesa, egli credeva che
non si dovesse impiegate a tale scopo la mag·
gior rendita che si ottenne sulle spese dell anno
scorso.

Esaminò poi la convenienza d'impiegare quel
capitale neR'ammortizzazione di una parte del
debito pubblico, ed accettandoil piano proposto
l'anno scorso dal signor Gladstone, di cancel-
lare cioè una omma di 24,000 lire sterline con
una scala gra e avente Sne nel 1885 ed una
seconda somma che verrebbe afrancata a sea-
letta sino al 15, il Cancellieredello Scacchiere
propose d'impiegare il civanzo della rendita a
quello scopo.
Sa tale proposta il signor Disraeli diede

molti partroolari, ed espose minutamente il
modo come intendera fosse eseguita quella ri-
duzione di rendita, che dovea comprendere il
periodo dall'anno 1868 al 1885.
Propose altresì d¾mpiegare 210,000 lite alla

riduzione della tassa sulle polisse delle assica-
razioni marittime, e fini chiedendo la ritmova-
zidne della tassa sulla rendita, la di cui facoltà
d'incasso finiva giustamente quel giorno.

(Times.)
FRANCIA.--In unarticolo intitolato la Fron-

cia e la Prussia, la France, in data di Parigi 6,
senve che orailmomento è venuto di aspero se
laPrussia abbia realmente smesse le antiche ani-
mosità contro la Francia,
« L'occasione per questa dimostrazione, dice

il foglio parigino, e Fafare del Lussemburgo.
La venenza del Lussemburgo non è stata solle-
vatadalla Francia; essa è derivata dagli avveni-
menti. Quale sarebbe la sorte del ducato dopo
lo scioglimento della Confederazione germanica
e dopochè egli ha chiaramente dimostrato
di non volere alidnarsi annettendosi alla Confe-
razione del Nord?
« Il Lussemburgo è chiuso fra la Prussia, la

Francia ed il Belgio. 11 re d'Olanda che ne e il
sovrano ha compreso tutti gh imbarazzi di un
possesso separato dairli altri suoi dominii,e che
poteva produrre diesensi fra il suo governo e la
Prussia, la qualenon aveva cessato di occupare
l'antica fortetts federale.Egli si è mostrato dis-
posto a cedere i suoi diritti alla Francia.
« Da qual lato sono venute le ddlicoltà ? hal

lato della Prussia.
« Quali sono i progetti di questa potenza ?

Vuole essa imporre al Lussemburgo un legame
federale che il suo governo e le sue popolazioni
respingono? Lo ignoriamo;ma quelloche ci sem-
bra certo è che il signor Bismarck, dopo avere
riconosciuto in un discorso pieno di una mode-
razione che noi nori abbiamo c6ntestata, che il
Lussemburgo ha neonquistata la piena ed in•
tera libertà, ché i suoi abitanti non vogliano sa-

perne di entkare nella Cenfederazione del Nord,
e che la Prussà noa ha da pronunciarsi sui loro
destini, è lui medesimo che si Maciera dietro
una maniffstazionó parlamentare per sollevare
degli ostacoli che fanho titornare il gabinetto
dell'Aja sulle see deliberazioni.

a Sta forse bene ad un uomo conte il signor

Bismarck l'allegare un non possumes desanto
dalla dimostrazione da un'assemblea? Forse che
egli non ha fatta laguerra ad ontadel contrario
parere del Parlamento e non & con una lotta di
cinque anni contro la Camera prussianacheegli
ha inaugurata la sua politica?
« 11 pretesto pertanto sarebbe mal scelto ed
il Governo prussiano non sarebbe logico se
dicesse che i sentimenti della Germania hanno
dominato le sue risoluzioni.
« Cosa sarebbe la cessione del Lussemburgo

per la Francia? Un ingrandimento insignificante
di territorio che non potrebbe interpretar6Í BOÏ
senso di un compenso territoriale. Cosasarebbe
la cessioneper laPrussia ? Un pegnosignificante
delle sue disposizioni a nostro riguardo, una
prova che ella si rende conto esatto dello stato
dell'opinione pubblica m Francia, un attestato
delle di lei intensioni concilianti.
« Se questa situazione non fosse compo a

Berlino, noi lo deploreremtno profondamente
pel nostro desiderio di mantenere buone rela,
zioni tra la Francia e la Germania. Ma noi cî
domandiamo quale interesse possa avere la
Prussia a creare in un paese come il nostro unA
sådacia ed una ragione di malcontento. L'impe.
ratore lo ha detto con ragione e forse questo ò
il momento di ricordarlo : quando la Francia
non è soddisfatta, l'Europa non è tranquilla, m

- L'imperatrice ha assistito al Consiglio dei
ministri che si tenne aÌle Tuileries il giorno 6.

PRuss1A. - Berlino, 5 aprile :
Va in giro a Londrawn preteso discorso del

re di Danimarca ad una deputazione dello
Schleswig ; in quel discorso S. M. avrebbe af-
fermato che anche nei circondari assolutamente
tedeschi diquel paese si dice: « Pinttosto mo-
rire con la Dammarca, che prosperare con la
Prussia, a
La Garsena della Germania del Nord vede

in quelle voci una invenzione delle più audaci e
assurde. Essa aggiunge che la persistenza con
cui sifatte voci sono sparse contro la Prussia
all'estero, è un fatto degno di attensibrie per
tutti quelli che debbonocooperarealPunità ger-
mamca.

- Nei circoli ofBaíali si cerca di prevenire il
pubblico contro le false interpretazioni che Pe-
missione di un imprestito di 80 milioni di tal-
leti potrebbe geneinre.
Quell'imprestito è stato votato nel settembre

del1866, dopo Pultima guerra, e femissione fu
diferita per aspettare circostanzepiù favorevoli.
GERMANIA DEL Nono.- Berlino, 5 aprile:
Parlatnento del Nord. Gli articoli 55 e 54 del

progetto di Costituzione federale, relativi alla
organizzazione militare sono adottati senza mn-
tamenti.
L'articolo 55 è adottato con unemendamento

del signor Forkenbeck, accettato dal ministro
della guerra ; secondo il quale il servizio mili•
tare à speciahzzato così: Tre anni di servizio
attivo nelParmata, quattro anni di servizio nella
riserva e cinque anni nella landwehr.
Un emendamento del signor de Forkenbeck

alParticolo 56, inteso a assare la durata dellá
presenza sotto le bandiere in tempo di pace al-
Pi per cento della popolazione dal 1867 Sno al
31 dicembre 1871 ed a fissare i contingenti di
. pace per gli anni seguenti secondo la legisla-
zione federale, è stato adottato con 137 toti
contro 127 benchè il ministro della guerra lo
dichiarasse inammissibile.
Un emendamento del generale di Moltke di-

retto a far continuare leprestazioni determinate
negli articoli 56 a 58 iino alla pubblicazione
della nuova legge federale venne rigettato con
136 voti contro 129. Il voto sulPassieme delfar-
ticolo venne rimandato alla seduta seguente.
Il ministro della guerra si è pronunciato con-

tro tutti gli emendamenti. Egli ha dichiarato
che nello stato proposto dalGoverno pel tempo
di pace nön ti è un uomo di troppo,

« È vero, egli ha detto, che la nazione lia
sotto le atalìúnggiot riiiàiérò &*dómini i quel
fur sarebbtr dehíderabile Itáll3tttetende di uno
sviluþþo libero e pacifico, trts nellá situzione 84-
tuale d'Europa non si saprebbe pensare a fi-
darre le forze mihtari della nazione e ciò non
sarebbe molto facile neppure se lá situakione
cambiasse. » Il ministro ricorda 11 conflitto co-
siltationale þžidrá della guerra colPAustria e
dice che meanche in Prassia si è tålatath M-
condo la sua vers forza l'armátapratefans. « Io

ho taciuto, dice il ministro della gtterra tier•
chè non volevo vantarmi, ma anche a Nikol-
sbourg, quando ci minacciavano nuova compli•
cazioni, se la politica lo avesse nece•sitato,
avrei potuto dire: eccomi pronto di nuovo. »
I due deputati danesi hanno votato per la

Proposta del signor Ableman diretta a sospen-
dere l'obbligo del servizio militare nello jichles-
wig del Nord.

LUSSEMBURGO.- L'Ëfend. esamina su quali
argomenti possa fondarsi l'dpinione di chi so-
stiene essere il Lussemburgo paese tedesco.
È certo, dice l'Etendard, che ilLussemburgo

fece parte per lungo tempo delPantico impero
tedesco; in clo esso non dafEerisco dal Belgio,
daiPaesi Bassi, dalla laorena, MAlsazia, dalla
Franca Contea, dalla Svizzera,dalla Savoia, dal
Delfinato.
Dopo avere appartenuto a diverse famiglie

che non erano di stirpe germanica, ai conti di
Namur e altri, fu comprato da Filippo il Buo•
no, ducadi Borgogna, principedella Capa reale
di Francia, ma passò, come la maggior parte
della eredita di Carlo il Temerario, a Maria di
Borgogna, che lo portò nella Casa di Ausburgo
con i paesi Bassi. Tutto quel territorio formò
lungo tempo il circolodiBorgogna,nel giàSanto

hŠ¾ ana seconda volta che il Lus-
semburgo Ûesco come POlanda e il Belgio.
Forse altri dirà che il signor Bennigsen non

a tal nomo da ritrarsi per questa induzione. In-
fatti se il re -di Olanda, come discendente dei
Nassan, che detteroun tempo un imperatorealla
Germania,può biasimarsi perchè dispo di un
paesepreteso tedesco, quanto non dee biasi•
marsi di rimanersi anch'egli fuori de sfera di
attrazione germanica ? Se il re d'Olanda, come
Nassau, ha verso la Germania dei dovers.il pri-
tuo di quei doveri non sarebbe queBo a rien·

trare nella Confederasiano, in gel circolo di
Borgogna che neindieno i trattati del 1816 non
osarono ristabilire?

11 signor Bennigsen non convince maggior-
mente quandos formula contró la retrocessione
del Lussemburgo alla Francia questa straordi-
naria obbiezione che 14 fortezza è stata rifab.
bricata con le indennità pagate da noi tra il
1814 e 1815. Percha non ha fatto il ragiona-
mento intero? Bastava che ricordasse che Vaa•
ban fabbricò quella fortezza coi danari di Lui-
gi IIV. Tutto ciò che giova pigliare, giova con•
servare; ecco il fondo dell'argomento delsignor
Bennigsen.
11signor Bismarckperòba faito erollare dalla

base tutto il discorso del signor Bennigsen,
quando ha convenuto che con la dissoluzione
della Confederazione germanica, il re dei Paesi
Bassi, granducadi Lussembargo,ëra tornato nel
pieno possesso della sua sovranità.
La qual dichiarazione del conte di Bismarck

fece grande impressione, e pure sigmfica anco

più di quello che a primo aspetto non paia.
E invero la sovranità propriamente detta del

gadiiëii dit Lussemburgo non era mai stata
alienata; i trattati del 1815, 1816 e degli anna
ãègnentild riedáóscono espressamente.
Solo erA heath coartata o delegata rispetto

Alla fortezza di Lussembargo, come fortezza fe-
dérale. Con lá cadutá della Confederazione gere
manica caddero gli obblighi particolari delgran

verso IA Pintèiä. In tal modo il granduca e rien•
trato 2ielle sua sovranita, la quale sugli altri
punti era rimasta intatta.
I pubblicisti che parve ricoñoscessero nella

Prussia l'ombra di un diritto þarticolare sulla
fortezza di Lasseinburgo al di fuori-del dirkto
federale, non hanno mai letto i trattati che 61-
N

p eipale di quei trattati, quello delPSno-
vembre 1816, le stipulazioni del quale sono
state riprodotte intatti gli altri, diceche: « S. M.
il re deiPaesiBassi, granduca del Lussemburgo,
desiderando dare sfogo con un trattato partico-
lare alle stipulazioni concluso a Parigiil 20 ad-
vembre 1815, fanto a quelle che riguardano 11
regno deiPaesi Bassi quanto a quelle che con·
cernono il granducato del Lassembargo a hanno
fególaid là cóidizioni di una guarnigione co-
mune nella fortezza federale » senza che quésto
accordo fattounicamentesotto el rapporto mi-
htare, pòssa Altežare in nulla ildiritto di sovra-
nitä Bi S. M. il in dei Paeši Bañi, gran duca del

sara coei impOB6ibile obliare che la vista delle
cátaratte del Niagara e delle ghiacciaie delle
Alpi,

Procedendo ora per il testibolo, si ha a dilii-
stra Petposiziðne francese, a destrà Pinglese.
QuestoTestibolo à a stadeo giallognolo, basso-

tilieri, vetri colorati alle Standi finestre che ne
effuscano It luce ; a destra ed a manca delle
grandi porte che 91anno ingresso aRe gallerie
efroolari, ornate di tende di color perso o bles.
Inmesso, statue ed una piccolaconcaa coppa di
marmogiállo,sur ild piedistanodi marmo nero,
piena di fiori. Di qui si arriva al giardino cen-
trale,cheht id intzzo un grande padiglione a
tapola, circondató dá una larga marquise, la
iguale forma terrassa, e che servirà per la me
stra dei pesi e delle faistre.
All'estremità del giardino, ditincontro al ve-

stibolo, è la seconda metà del grande se#ore
longitudinale ßel palstzo.
A destra è la Prussia. 11 frontispizio, dirol,

del cotopartimento prnesiado è un archeggiato
ascendentedal suolo in su, rabescato, scolpito,
a colore latte e cañè bei vani che shranno co-
Verti di stacchi e bassorilievi, sormontato daun
fregio darminio con le aquile prassiano in oro.

Si arriva edel alla porta che prospetta l'Ecole
mailitaire, in faccia a quella del ponte di Jena.
'Ritornahdo sui proprii þassi, si ha a destra la
facciata dell'esposizione belga, semplicisshqa,
na sol fregio in legno a trafori e fiori in grigio,
e si titorna nel giardino centrale. Questa se-

conda sezione del corridoio longitudinale si
chiama rue de Belgipe.
La sezione che divide il palazzo per largo si

addimanda dauna parte, rue de France, dall'al-
tra, fue de Russie. La pritna percorre l'espo-
sizione francese. Non ha decorazione speciale,
tranne quella socidentale e diferes dei singoli
sosponentL Tratersando il giardino ed entrando

per la rue de Resei6, s'incontraa adstra PIts
lia. R nostro è il frontiepiaio piik bello di qua-
lunquealtro dellenastoni ÿëponenti.L'architetta
Cipolla l'ha disegnato. E di gusto delicato:
nicchie con statue, porte ad arco tondo, colan·
nati,con dipinti negPinterstisi di rabeachi, fo-
gliami, amorini, teste allegoriche, medaglioni,
pilastri een capitelli a rilievi ed a cartoccio; il
tutto di un efetto grazionissimo. I rabeschi sono
dei fratelli Grassi; le figurine, del Botabiani; i
ohiaroscuri, del Samoggia ed altri artisti ro-
msm.

Ritornando indie% si ha, a destra alttesi,
la Russia, i di cui pesanti balaustri variopinti
sorgono di fronte come un antitesi singolare.
Sono due mondi. Nel mezzo vi è un gadiglione
russo, bissarro, bianco nero ed ore, con fiori,
globi di cristallo argentato e fogliatni. Poi la
stataa di Colombo del Vela.
Colombo ha l'aria di un San Viñoenzo de

Paoli; sorride, si reca sotto il braccio una

tozza e polpata schiava che ha la ciera tra il
sorriso e la paura, e che raf6gara PAmerica-
FAmerica sommessa, timida, curiosa, enrya l
irrisione e controsenso l A due pani ve' gli
Stati Uniti con la loro bandiera seminata di
stelle che torreggia, 6 sventols, e si leva su

quella sì terribile del lioncorno britannico e
della tricolore francese i Colombo presentare
PAmerica come una sohiava? E' che assientava
di avere l'intuizione della ecovprta del nuovo
toondo per efficacia dello Spirito Santo! E'
a che portava in sè un Dio a secondo Pespres-
sione di Washington Irving I Egli aveva il senti.
mento deB'avvenire del mondo che scovriva.
Colombo non rideva: le traversie ed i rigori
della fortuna l'avevano inaridito. « Il cassico i
Veraguas, scrive egli nella sua relazione al Re
Cattolico, del viaggiodel1503, possedeva molto
Gro;io non credetti opportuno di rabarglielo.
Fo piis caso del commercio di questo scalo e ,

delle udniere di questo paese che non di tutto
quello che fu fatto nelle Indie : ma un tal figlio
nos conviene of)idario ad una madrigma.Io non
penso diai senso lagrime ad Ispaniola ed a

Para.... Sebbene non muoiono, sono agonit-
santi, e la malattia è incurabile. » Nè la schiava,
äò Colombo non potevano avere PespreB6iORS
che il Vela ha dato loro. Fortuna per questo
Brande artista che ha esposto Gli witimi mo-
Maesti di .Napoleone- un pezzo stupendo, in-
nanzi al quale PImperatore si fermò, domandò
almonte Chiavarina il nome dell'artista, e, come
il Vela era quivi, in presentato alPImperatore
che lo complimentò.
Ritórhando al giardino centrale e prendendo

a destra (Mir la rued'Afrique, vicino al vestibolo,
s'incontranogliStatiUmtiàdestra.Decorazioni
di opera. Rivenendo su i propri passi, a destra
altrehi, si vede il frontispizio deh'esposizione di
Tunisi e di Marocóo. Sono la caricatura degli
arabeschi fantastici che ammirai con tanta an-
sia anni sono, nelPAlambra di Granata e nen'Al-
cazar di Siviglia. Effetto imnienso, percha vi
sono altresì fantocci al naturale che rappresen-
tano icostumidi quei popoli. È l'Oriente, tranne
il cielo.
Rivenendo nel giardino e oltrepassando la rue

de Russie, cui gik visitammo, si trova la porta
della rue d'Espagne. Scendendo giù, dal centio
alla circonferenza, vi èa destra la Spagna ohe è
all'opera e che promette una facciata di buon
gusto, con medaglione verde bronzo sopra un
fondo di rosso laoca. Asinistra, vi sono i co toni,
le sete,gliorologidellaSvizzerainquadratiinuna
decorazione unpo'teatrale. Continuando sotto il
porticodelgiardino,s'incontrapoil'ingressodella
rue d'Autrsche - grandi gallerie a stile severo,
con colonne e pilastri in fuori color oliva. E più
dentro, il Portogallo che affazzona un grazioso
frontispizio, malgrado le colonnette gotiohe
che chindong, con strano anaeronismo, archi a

centro þieno, noine sulla facciatadellaeattedrale
di Milano. Epiù in14 laGžecia, con il suo coloti-
nato di brdine coratio; e vicino, la Daniinartá,
con nordies schiettezza. Si prosegnesotto 11þë-
ristilio del giat ino e si entra nella rue, de
Prusse - sempre dal centro allaoirconferenza.
La Prussia, da questo lato, non ha altro ornito
cheuna sequeladi porte, hon 16 bandinelle supè-
tiori a merletto scarlatto ed oro sopra altre di
nero ed argento, di.bello effetto, e la bandiera
che sventolò a Sadowa. A lei presso è la Coñfe-
derazione del Nord.
Entrando poscia per la rue des Pays-Bah, li

ha a destra POlanda con granditetrine di quer-
eis, abbellite da cornici nere ed cro, sormontate
da un fregio pompeiano di foglismi e rabeschi a
colori chiari su fondo nero, di bello ed impo-
nente gusto. A sinistra vi è l'Algeria, che co-
struisce le sue tende sur uno zoccolo di marino
verde.Larmede Provence, la rue deLorrdine,1a
rue de Flandre, la rue de Norwaandie e quella
di Aleace, traversano tutta Pesposizione fran-
eese, che non ha praticato alcun'opera di orne-
mento speciale, tranne ciò che il gusto dei sin-
goli espositori, schieratiin queste vie, credetteko
opportuno. In mezzo, si osserva qui una rocefa
con un pastorello di Florian nicchisto in cima;
là, un casotto a vetri, piene di piviali, di dahna-
tiche, di mitre, di étoleo di ogni benedetta cosa.
Tutta questa parte deh'esposizione franeese è

in via di costituirsi, perocchè iFrancesi, più che
altri, sono indietro.
Ed eccoci di nuovo bel giardino, in faccia al

vestibolo, il quale ci presentànna poverastatua
ell'imperatrice Giuseppina.
Insomma, l'arte della decorazione non brilla

nell'Esposizione. L'Italia si dette più da fare,
ed ò quellachesiraccomanderà meglio alle genti
dignato,Ahiavesse fatto tutto con pari alacritâ.
Ora, piove a catinelle - dentto e facti. ha-

possibile di visitare il parco ed ilgiardino.

Facendo il giro dell'esposizionedelle derrate
alimentari, che si trovano sotto la galleria co-
perta esteriðfe, Èi þtdbyetto si þarco, con le
botteghe aperte al di fuori, s'mcontrano tutti i
cafè ed i restaurants. Delle lampade di porcel-
lana contorniano il palazzo, pendenti dalla tet-
toisiporgente. Quando, la seri queste lampade
saranno accese, ed il gas fiammegginelle botte-
ghe, tutte accomodatecon gusto squisitoe lusso,
lo spettacolo sarA stupendo. Il parco ed il giar.
dino saranno illuminati. Ogni nazione ha 11 suo
restaurant particolare. Io credo, dalla semplice
vista, che, anche in questo, gl'Inglesi avranno
la palma. Per ora, il liön dei caf'e ò il Moscovita,
m cm servono camerieri m brache bianche ed
in fársetto di sèta bleu, rossa, gialla, ed una

bella moneerita,-in costume runo, che dispensa
li4nori, betande, thè, camàngiari e sorrisi che
hanno Paria di ptorenienza francese. Se sommi.
niettassero almeno delle lacche di renna .o dei
filetti di orso! Ohibò: danno del prosciutto di
Normandia, della oirra di Lione e delle brioches
di Parigi.
La Commissione imperiale è stata prodiga

nella parte fris ola delPEsposizione- in quel.a
vale a dire che sedurrä i note decimi dei visita-
tori. Ora, corne noi tion siamo di coloro che cre·
dono che questo mondaccio a proprio una valle
di lagrime, non volgiamo alcun timprovero a
quei sþeotdatori, i quali vogliono ottenere da
questa festa il più grande profitto possibde dei
loro venti milioni. Non possiamo passare sotto
silenzio la truce mistificazione del Catalogo ge-
nerale di Denta. Chi vi cerda qualche raggua-
glio, altro che Pindirizzo degli espositori, per
ermperate i prodotti, resta delsso. Nulla pro-
proprio unlla. Son due volumi di annunzi o di
quarta pagina 'di un giornale. Currit rota, ar-
test aft!
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Lassembargo, sullacittà e fortessa del Lussem-
hargo. »
Così il trattato particolare nel quale entra-

rono separatamente l'Austria, l'Ingluiterra e la
Russig non è altro che un modo di esecuzione
del trattati del 181ô e non li esten#e quanto al
fondo. Anzichè la Prussia voglia attribuirai un
diritto piik esteso diquellodi guarnigione inuna
fortenza federale, esta si seloglie da qualunque
obbhgo con Part. IVI che dice:
« La fortezza di Lussemburgo essendo della

Confederazione germanica, e i governi di Prus-
sia e dei Paesi Ëassi non potendo in conseguenza
aver l'obbligo di mantenerla esclusivamente a
loro spese per la difesa comune, la questione
della sua manutenzione, con le modificazioni
sycate negli articoli antecedenti, è riservata
aue discussioni della Dieta, a
B testo è decisivo. E diritto di guarnigione

federale cessava con la Confederazione; la
Prussia non può continuario a ano profitto, va-
landosi del trattato dell'8 novembre 1816, dac-
chè quel trattato anzichè darle de' diritti, la
scioglie anche dalle spese di manutenzione della
fortezza.
Tutte quelle stipulazioni oggi sono lettera

morta, ed ecco come, secondo che disse il conte
Bismarck, il re d'Olanda è tornato in possesso
della sua sovranità. Si comprende quindi age-
volmente che il conte Bismarck senza contrad-
dirsi abbia potuto dichiararsi pronto a farepre-
valere in ogni occasione i diritti incontestabiß
dell'Alemagna.
Nella congiuntara attuale l'Alemagna non ha

diritto alcuno.
Però un diario francese carre in socoorso del

signor ili Bennigsen e gli suggerisce un argo-
mento che nonavevanopensatoancora i.Teutoni
piik spinti.
« Dacchè laPrussia, dice il signorNefEtzer, si

è assicurato il possesso della fortenza di Ma-
gonza, posta nella parte dell'Assianon confede-
rata,può pensaresconservare anche la fortezza
del Lassemburgo, paese non confederato.»
B signor Neitzer nella fretta dimentica che i

Prussiani occupano Magonza in virtà di una
convenzione conchiusa col granduca dell'Assia,
mentre che il granduca del Lussemburgo non
vuole simili accordi. Sicchò, con buona pace del
signor Nefftzer, i Prussiam non hanno altra al-
ternativa, o di agombrare il Lussemburgo, dopo
la domanda del governo granducale, o di un-
porgli il loro domimo per forza, la qual cosa il
conte Bismarck hasaviamente dichiarato dinon
voler fare.
- Leggesi nella Patrie:
Dadue giorniin alcune corrispondenze estere,

troppo facilmente accolte a Parigi, si parla di
mi68r0 militari þre50 dBÎ gOTOTRO prBBSlanO; Si
parla di leve straordinarie e di un grando movi-
mento di truppe.
Queste notizie sono compiutamente inesatte.
Disgacci particolari da Berlino cipermettono

d'assicurarlo.
Aggiungeremo che anche il gabinetto prus-

siano si è commosso di queste voci sparse eva-
dentemente allo scopo di eccitare la pubblica
opini'one in Francia ed in Germania e che delle
dichiarazioni afFatto esplicite emanate sponta-
neamentedal gabinetto di Berlino hanno com-

pintamente informata la Corte delle Tuileries
sotto questo rapporto.
- Un telegramma'dell'Agaria Havas ci fa

conoscere il testo del dispaccio del rappresen-
tante di Olanda a Berlino, menzionato dal mini-
stro degli esteri d'Olanda nella seduta del 2.
Esso è così concepito:
« Il conte di Bismarck sopra l'interpellanza

che gli ho mossa mi autorizza a dichiarare in
suo nome che il governo prussiano cdnsidera il
Limburgo come compiutamente sciolto da qua-
lunque legagne politico colla Germania ã che
egli ò disposto a provarlo prossimamente con
un documento uficialequalunque, benchè giudi-
chi superflua questa formalità dopo il voto del
Parlamento tedesco. »

- Dalla Patrie togliamo:
Vari giornali parlano di pratiche fatte a Ber-

lino dai governi di Russia e d'Inghilterra in un
senso favorevole alla soluzione della questionë
del Lmseniburgo.
Per quel che concerne l'Inghilterra devono

leggersi le spiegazioni date da lord Stanley alla
Camera dei Comuni.
Quanto alla Russia atediamo che esta non

abbia ancora fatto conoscere le sue vedute.

- R 3fémorial diplomatigNO 2008:
Un telegramma particolare dà Frandoforte

annuncia che l'Inghiltežrà e laRussiadannoalla
Prussia il consiglio di dichiararsi disinteressate
nella questione del Lussemburgo.
Lettere da Londra ci dicono positivamente

che lord Stanley si è espresso sotto questo rap-
porto molto cinaramente col signor Bernstorf.
Il governo inglese è d'avviso che la questione
del Lussemburgo dal punto di vista territoriale
è tutta di competenza esclusiva del re d'Olanda
che ha diritto di disporne liberamente come
di unaproprietà senza tener conto delle suscet-
tività esagerate della Germania.
- La certezza che nessuna delle grandi po-

tenze firmatarie del trattato del 1839 elevera
obbiezioni contro la cessione del Lussemburgo,
dice il Mémorial diplomatique, ha determinato
il re dei Paesi Bassi a dare alle trattative il ca-
rattere di negoziati formali colla Francia.
A questo fine il signor de Lightenwelt mini-

stro plenipotenziario di 8. M. il re d'Olanda a
Parigi ha avuto, mercoledi 8 corrente, un lungo
colloquio, e ieri giovedi una seconda conferenza
colmarchese di Moustier.

- Si legge nel Morning Post:
Non bisogna dire che la questione del Lus-

semburgo ha avuto fille. Il conte Bismarck ha
avuto cura di spiegare che la Francia e l'Olanda
possono agire sulla loro propria responsabilità,
e la Prussia procederà con le stesse condizioni.
Il re dei Paesi Bassi può domandare la evacua-
zione della fortezza del Lussemburgo categori-
camente fondandosi sul discorso del ministro
prussiano. Sua Maestä può anche allehrsi
con qualunque potenza estera per difendere la
sua sovranità su quel ducato. Alcuni accordi
sono indispensabili per conservare stabilmente
la pace.
Il Lussemburgo non può avere duepadroni.
BELGIo. - La Camera dei rappresentanti

del Belgio ha chiusa il giorno 4 la discussione
generale sn1 progetto di riforma elettorale.
Nella uduta snecessiva ha poi comincista la

discussione sul progetto del Governo.
L'articolo 1 che abbassa a 21 anni l'età fia-

sata dalla legge elettorale per essere elettori
venne adottato senza opposmone.
A questo articolo si riferiva una deposizione

addizionale proposta dal signor Im Hardy di
Beaulien che per la formazione del censo elet-
torale voleva contare i centesimiaddizionali pa-
gati a favore della provincia edelcomune. Que-
sta proposta venne respinta.
-- R re Leopoldo deve recarsi a Parigi il

giorno 10 per visitarrilaEsposizione universale.
PORTOGALLO.- Si legge nella Frank:
È noto che i progetti d'imposte nel Porto-

gallo sono stati accettati e votati a grandemag-
gioranza dalle Camere. Dopo quel voto a Lis•
bona e a Oporto sono state fatte delle manife-
stazioni popolari, ma dopo il meeting del 24
marzo la popolazione a Lisbonaò rientratanel-
l'ordine, e non sono avvenuti disturbi.
È stato detto che il viaggio del re di Porto-

gallo nella Spagna e in Francia era stato ritar-
dato perchè suo padre il re Ferdinando non
voleva accettare la reggenza del giovane so-
Trano.
Un dispaccio particolare di Lisbons smeh-

tisce formalmente tutte queste voci.

NOTilIE E FUTI DIVERSI
La prefettura di Firenze pubblica la seguente no-

tiicazione sulla sesslone straordinarla per esami su

lin5uestraniere tiventi:
Il prefetto dellaprovinciadi Firenze;
Vista la Notadel Ministero dellistruzione pubblica

de' 22marzo ultimo, n* 8346;
Visto il dooreto Realede' 10 febbraio 1855, n' 533;

Notißca quanto segue:
1* Il giorno 15del venturo mese di maggio si terrà

nel palazzo della prefettura uDB 8055ÎODe straordina-
ria di esami per le patenti di maestro di lingue
Rancese, redeses o inglese.
2· Le domande per l'ammissione agli esami do-

Tranno essere presentate per tutto il di 30 di questo
mese, giusta l'art. 2 det citatodecreto, corredatedel-
l'attestato di moralità rilssþ1atodal sindacodel luogo
o de' luoghi ove gli aspiranti han tenuto il loro do-
micilio nell'ultimo triennie, e della fede di nascita
dalla quale risulti l'età di 18 anni compiuti.
3· Il deposito di lire 9, 00 voluto dall'art. 7 del ri-

petuto decreto si farà contemporaneamente allapre-
sentaalone della domanda p il segretario della
prima divisione, seconda sezion questaprefattura.
Firenze, i• aprue 1867. A

Bprefano: G. CANTELU:
Spettacoli. -Nella sala dälla Filarmonica fores-

tins nella sera di domani, 10, alle ore 8 e mezza

avrà IDOgO BB GIN COxcERTO 90Cale e agrumenisis
datodal signor Graziant.Prenderanno parte a que-
sto Concerto le signore Ferni, Bonel, Reboux ed i
signori Monari, Giraldoni, Bicchierai: ilsig. Samson,
il celebre artista drammatico francese, reciteràuna
poesia di sua composisfone.

- La Gasseus di Ernesia annunzia che il 7 cor-
rente fu tenuta in quel municipio una convocasione
generale delle Giunto parrocchiali per la soserisione
al monumento Manin sotto la direzione del signor
conte Giustinian, presidentedelComitatocentrale,e
degli altrl membri diquest'ultimo. Le singoleGiunto
furono invitate a riferire intorno si loro operato, e i
loro rapporti furono in generale abbastansa soddis-
facenti, come quelli che dimostrarono da una parte
11 buon volere e la spontaneità deiVeneslani neh'o-
norare colle loroofferte la memoria di chi salvð l'o-
nore e la dignità dellapatria in momenti supremi;
dall'altra lo selodi coloro, oui venne afBdata dal Co-
mitato la missione, sempre difficile, di raccogliere
queste offerte peonalarle.
Vennero esternati al membri delle benemerite

Giunte i ringraziamenti del Comilaio, e vennero

fatte loro le più calde raccomandazioni, onde non
rimettano dello zelo e della diligenza per ottenerer
che siano, quanto & possibile, copiosi i frutti della
soserizione. Di che fecero tutti solenne promessa.
Dopo di che, sciolta l'adunanza delle Ginnte,.il

Comitato centrale si raccolse in privata sedutaper
trattare di diversioggetti.

- Leggesinel Ûiorhale di Ñapolidel à:
Il Vesuvio à visitato giornalmente da nu gran an.

mero di forestieri, sicchè si può dire che questo
ánno la cainpaþha per lè guids e per tutte le famiglie
che vivono di quella industria þ abbondantissima,
llaltro ieri un inglese nel discendere da quel

monte perdette l'equíhbrio e adruccioló per un buon
tratto lungo i fianchi di esso. Fu un vero miracolo se
non vi lasciò la vita. Potè sgabellarsela con forti een-
tusioni al viso ed alle braccia. Venne tosto trasportato
in portantina a Resina, dopo aver avuto all'Osserra.
torio tutti quel conforti ehe il suo stato richiedeva.

- Il Giornale di Romsdel 5 annunzia che la Con-
gregazione pontificiadel Virtuosi at Pantheon faceva
il di di San Giuseppe la distribuzione delpreuil ag-
giudicati durante il biebnio décorso dal gennäio 1885
al dicembre iBBS.
Furono presijatloolla medagtfadi oro del oncorso

gregoriano: in pittura, il signor NBEEarBOO ÛÎprÎRal,
romano; e in arcAitsuura, il signor Pietro Carnevale
di l'astelnuovo Serivia.
Colla medaglia digrgentodel concorso di esercizio:

in ðassoritievo, il signorFrancescoMerenda, romano;
e in architeUura, i signori Alessandro Cherubini, di
Spoleto: Giovanni Piancastelli, di Castel Bolognese;
Carlo Barblellini, totnano; e Giulio Crimini, romano.

Stanze dei ¢erpi al 5 aprile i86¶.
ranteria.

Granatieri di Sardegna, f* regg. granatieri Palermo,
2· Udine, comando di brigata, Udine.

Id. di Lombardis, 8•regg.gran. Venezia, 4* Treviso,
comando di brlgata, Treviso.

Id. di Napoli, 5• e 0•regg. gran. Padova, comando
di brigata,Padova.

Id. di Toscana, 7* regg. gran. Rieti, 8' Terni, co-
mando di brigata, Terni.

Brigata Ro, i• regg. fänteria Cagliarl, 2·Cremona, em
mando di brirata. Cremuna.

Id.Piemonte, 3•regg. fant. Bergamo, 4 Brescia,
comando di brigata, Bresels.

Id. Aosta, 5° regg. Tant Nola, 6* Casetta, eolnando
di brigata, Caserta,

Id. Cuneo, 7°e 8* regg. fat. Mantova, comrado di
brigata, Mantova.

Id. Regina, 90 regg. fant Catania, 10° Messina, oo-
mando di brigata, Messina.

Id. Casale, il' e l2•regg. fant. Genova, comando
di brigata, Genova.

Id. Pinerolo, 13· e 14' regg.fant. Torino, comando
di brigata, Torino.

Id. Savona, 15' e 16* regg, fant. Salerno, comando
di brigata, Salerno.

Id. Acqui, 17•e 185 regg. fant, Palermo, comando
di brigata, Palermo.

Id. Bresels, 19* regg. fant. Pesaro,20· Bologna, co-
läsndo di EkigEta, Bologna.

Id. Cremona, 2|•e 22•regg. fant. Milano, comando
di bri6ata Milano.

Id. Como, 23•regg.fant.Barl,2t•Barletta, comando
di brigata, Foggia.

Id. Bergamo,25*regg. fant. Modena, 26° Parma,ec-
mando di brigata, Parma

Id. Pavia, 27• e 28* regg. fant. Napoli, comando di
brigata, Napoli.

Id. Pisa, 29' e 30" regg.ht. Venezia, oomando di
brigata, Venezia.

Id. Biens, 310 e 32• reggi tanL Firenze, comando di
brigata,Firente.

Id. Livorno, 33* e31* re65. fant. Ancons, comando
di brigata, Ancona.

Id. Pistoia, 35• e 36' re fant. Lirorno, comando
di brigata,Livorno.

Id.Ravenna,37•regg.fant.Orvieto,38"Perugia,co-
mandodi brigata,Peragia.

Id. Bologna, 39*regg. Tant.SantaMaria Vetere, 40•
Chieti, comando di brigataChieti.

Id. Modena, 41* e 42* regg.,fant. Alessandria, co-
mando di brigata, Alessandria.

Id. Forli, 430 regg.fant. Ilotmona, ti• Aquila, co-
mando di brigata, Solmons.'

Id. Reggio, 45* e 46* regg, fant. Verona,oomando di
brigata, Verona.

Id. Ferrara, 47* e 48• regg.fant. Piacenza, comando
di brigata,Piaceora.

Id.Parma, 49• regg. fant. Genova, 50• Pavia, co-
mando di brigata, Genog.

Id.Alpi, 51• e 520 regg. Tank Bologna, comando di
brigata, Bologna.

Id. Umbria, 53· regg. fant.Trapani,5i' Caltanissetta,
comando di brigata, Paler-o.

Id.Marche,55•e 56* re&5. fant. Verona, comando
di brigata, Terona.

Id.Abruzzi, 57• regg. fant, Girgenti, 58• Termini,
comando di brigata, Girgenti.

Id.Calabria, 59•e 60• regg. fant. Palermo, comando
di brigata, Palermo.

Id.Siciha, 6i°eß2* regg, fant. Gaeta, comando di
brigata, Gaeta.

Id Cagliari, 63• e 64•reg fant. Napoli, eomando di
brigata, Napoli.

Id.Valtellina, 65*e 66•mgg.fant.Nocera, comando
di brigala, Nocera.

Id.Palermo 67• regg. Tant. Catanzaro, 68• Reggio
(Calabria), comando di brigata,Catanzaros

IJ.Ancona, 69* regg. Tant. Peschiera, 70* Foril,
comandodi brigata, Forli.

Id. Puglie, 7i" regg. Tant. Caserta, 72* Capua, co•
mando di brigiaCamino..

Carshlaiori Etall.
i* Legione, Torino L 2" Soppressa - 5' Cagliari -

P Milano - V Bologna - 6' Firenze -7. Napoli - S'
Chieti•\F Bari - 10* Salerno -11" Catanzaro

- f2" Pa-
lermo - i3' Verona - i4* (&l11evi) Tor1no.

Artiglieria.
f •regg. pont. Pavia - 2° regg. piazza Torino -3° id.

Capua-4•ld.PIseenza-5'regg.camp.Venaria Reale
- 6* id. Pavia - 7•id.Pisa - 8* id. Verona - 9•id. Vi-
Bevano.

Gellie.
i•regg.zappatorlCasale•2*id.Placenza.

Treme d'armsta,
i• regg. Torino - 2• Sinigaglia.

Cerpe 89.mmentatrazione.
Torlno.

Corpo del eaccliteri franchi.
Alessandria.

Bersagliert.
i• battag1.Siena -2• Ferraral 3* Parnia - 4• Novara

- 4• Brescia - 6• Napoli - 7*Catania -8•Mllano -9*Sora
10• Taranto - i l* Firenze - 12' fanciano - i3' Belluno
. it• Verona - 15• Messina - 10' Glola de'ilarsi - 17•
Genova - i8• Venezia - 19• Mooreale - 20•Bagheria -
2t* Radicofani - 22•Atessa - 23•¾onza - 24° Piana -
25• Bocca d'Anfo - 26* Bora - 27·Bologna -28 Roviß©
-29* Ascoli Piceno - 30• Sassari-31•Corleone-32•Mi-
Jano-33•Palermo-31*Balsorano-35•Lecce-36•Sa-
lerne- 37• Napoli - 38• Palermo - 39* Livorno - 40 Mi-
silmeri - 41• Cuneo - 42• Torino • 43*Atina - 44* Ca-
paa - 45• Castrovillari.

Cavalleria di Ilmes.
Reggimento Nius . . . . Saluzzo

a Piemonte Reale Bologns
* Savoia

. . t;..T Fuligne
a Genova . . .. Firenre.

Immeleri.
Reggimento Lancieri di Novara . . . Caserta

a di Aosta . . . . Verona
a di Mdano

. . . Lodi
e di Moptebello . . Udine
a di FÍrgnse . . . Napoli
a di Tittorio Eman. Foggia
a di Foggia (*) . . Pàlermo.

Cavallegrierl.
Reggimento Cavalleggieri di Salutzo .

. 'l*reviso
e di Monferrato .

.
Pàrma

a di Alessandria.
.
Milano

a di Lodi•
• • •

.
Vicenza

a di Lucca· · ·
· Padora

a diM
.

. Savigliano
Reggimento Umari di Piacenza . . . Milano

a Guide
- - · · , . . Tbrino.

(') 11 deþásito del reggimento lancieri Poggia, il
quale non fb ancora velotto, trofast a Vogheta.

Ol5PACCI PRIVATI ELETTRKI
(AGENZIA STEF.im)

Malta, 7.
La flotta corazzata inglese ricerette improv-

visantente l'ordine di prendere il mare. Credesi
che essa vada nelle acque della Spagna.

Monaco, 8.
La Gassetta di Baviera dice che il redoveva

intraprendere un viaggio di quattro settimane,
ma che vi rinunziò per la grave piegache vanno
prendendo gli avvenimenti politici.

Parigi, 8.
(!hiusara della Borsa di Parigi.

6
.

8
Fondi francesi 3 •¡, . . .

. . . 66 90 86 95
Id. 41/, /.......96-- 9550

Consolidati inglesi . . .
. . . 91 - 90 •¡,

Cons. ital. 5 •¡, .
. . . . . . .

51 50 51 -
Id. 15 aprile . .

. . .
52 - 51 -

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 890 895

Id. italiano
IE. SpagBROIO · • • • • • • • 247 $ð5

Azioni str. ferr. Vittorio Emanuele
.
70 70

Id. Lombardo-venete . . . . - 386
Id. Austriache

.
. . . . . .

.
890 390

Id. Romane . . 70 62
Obbligazioni str. ferr. Romane. . .

.
98 102

Id. prest. austriaco 1865 . . - 810
Id. in contanti. . . . . .

. . 295 330
Pietroburgo, 8.

Da fonte autentica viene smentita la voce che
la Ruipia abbia interpretato il tr&ttato del 1839
in un senso contrario alla cessione del Lussem-
burgo alla Francia.
Viene pure dichiarata 60BZE IOudament0 ÏB

voce che la Russia siasi pronunziata sulla ces-

sione di Candia.

Parigi, 8.
Corpo legislativo.- Jules Favre, Lambrecht

e Josseau domandano d'interpellare sulla ver-

tenza del Lussemburgo.
Il presidente della Camera annunzia di avere

ricerato un decreto il quale autorizza il march.
di Moustier di fare al Senato ed al Corpo legis-
lativo una dichiarazione.

11 marchese di Moustier prende la parola ed
annanzia di avere ricevuto dall'Imperatore l'or-
dine di far conoscerealla Camera le circostanze
in mezzo alle quali è sotta la questione de1Lus-
semburgo, nonchè la situazione in cui trovasi
attualmente questa vertenza. Il Governo mosso
dagl'interessi della Francia, i quali esigono che
la pace ais mantenuta, non trattò questa que-
stione che con idee conciliative e pacifiche. Non
fa esso che l'ha sollevata.Lasituazione indecisa
del Lassemburgo edel Limburgo provocò qual-
ehe scainbio d'idee tra la Francia e l'Olanda.
Queste trattative preliminari non avevano dulla
di ofEciale, quando il Gabinetto olandese cre.
dette di dover consultare la Prussia, la quale
rispose invocando il trattato del 1839. Il Go-
Terno francese non ha mai ravvisata la questio-
ne che sotto questi trepunti di vista, cioè: con-
senso libero dell'Olanda, esame leale dei trattati
fatto dalle grandi potenze, voto delle popola-
rioni mediante il suffragio universale. Il Gover.
no francese è disposto dunque ad esaminare la
questione colle altre potenze, e quindi crede
che la pace non possa essere turbata. (Appro-
carione e morimenti diversi)
Il presidente dichiara che le domande d'in-

terpellanza seguiranno il loro corso e sarango
rinviate agli ufEci.
Thiers dice di riconoscere che il governo

prese l'iniziativa mediante lacomunicazione che
ha fatta, ma questa comunicazione non fornisce
una base sufficiente per una discussione. E go-
verno dovrebbecomunicare i dispacci scambiati
colle altre potenze.
Rouher risponde che gli stessi termini della

comunicazione dimostrano che la questione non
entrò ancora nelle vie diplomaticheofficiali.B
govprno non ha dunque alcun dispaccio da co-
municare nel caso che gli afici autorizzassero
le interpellanze. Però la dichiarazione del go-
verno a tale da soddisfare alle suseettività del
Corpo legislativo e della pubþlica opinione.
Dopo alcune osservazionidi Olliviere di Ber-

ryer, le domande d'žnterpellanza sono rinviate
agli uffici.

Parigi, 8.
Dopo la chiusura della Borsa la rendita fran-

cese si contrattò a 67 30 e l'italiana a 51 60.
L'Etendard dice che la Russia e l'Austria

hanno espresso circa il trattato del 1839 e sulla
questionedel Lussemburgo,un'opinione identica
a quella dell'Inghilterra.

, Bukarest, 8.
11 principe di Serbia, proveniente da Costan-

tinopoli, è aspettato qui fra breve.
Vienna, 8.

L'ambaseistore di Francia parte oggi per Pa-
rigi e ritornera lasettimana prossima.
E principe imperiale d'Austria è indisposto.

Parigi, 9.
Leggesi nel Moniteur :

L'Imperatore ha visitato feri l'Esposizione.
Unifolla numerosa lo ha s&lutato a più riprese
col più vivo entusia6mO.

Berlino, 9.
Il MonitorepfNssiano dice che il Governo ha

intenzione di convocare le Camere immediata-

mente dopo che sara stabilito un accordo sulla
Costituzione.
Le conferenze dei plenipotenziarifederali per

esaminare lemodificazioni introdottedal Reichs-
tag nel progetto di Costituzione, cominciano
domani.

§RIGG CETRALE EITEOROLO6ICO.
Firenze, 8aprile 1867, are 5 anf|

Il barometro continuo ad abbassare nel nord
di 2 a 3 mm. zestò atazionario e si als6 legger•
mente nel centro e nel sud. Le pressioni sono
sotto la normale di circa 6 mm. nel nord, e vi-
cino alla normale o sopra nel sud.
La temperatura è sopra la normale. Pioggia

a Genova, e cielo coperto e temporalesco in
tutta la Penisola. Mare mosso. Venti deboli e
varii. A M•==inn forte il nord-est,a Catania, Pa•
lermo, Portoferraio ovest-nord-ovest.
Durano alte leprB6sioniinIspagna, e s'abbas·

sano nel nord e nel centro d'Europa.
Quiil barometro tendead abbassare e soflis

il sud-ovest anche in alto delPatmosfers.
Dura la stagione calma e piorosa. È annun-

ziato alle capitanerie un forte abh•••••••*a det
barometro seguito da una borrasca in Inghil-
terra e sulla Manica. Attenzione!

085ERTHIONI IREORSIMISEE
fags asiÆ.Museo diFisies e Marisunrels di Jiremse

Nel giorno 8 aprDe 1867.

ORE

Barometro a metri 9antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul Hvellodel
mare e ridotto a mm ma mm

sero ..............- 753,0 1540 749,8
Termometro eenti.
grado................. 17,0 $7,5 12,0

Umiditi relativa.... 77, 0 79, 0 82,0
Stato del eleto....... nuvolo nuvolo anvolo

direzione.... 80 SO 80Tento forsa-.......... debole debole quasi for.

meanima g 21,5 .)
Temperatura e

minima + 8&
Minima neBa notte del 9 aprile'‡ 10,5.

TFATRI
BPETTACOIJ D'OGGT.

TRTRO IA FIREDIA, ore7% - Rapp ta-
sione della grandiosa oper&ballo del maestro
Meyerbeer: L'Afácasa.
ENTRO PAGLIANO- Riposo:
Domani, 10, rappresentazione dell'opera del

maestro Meyerbeer: Dinorak, ossia13 peNegri-
saggio a Ploërmet
Inras alccomm, ore a - I.a drammatica

Compagnia diretta da Meynadier rappresentas
Nos bons stilageois.
Quanto prima avranno principio le reoite

della drammatica compagnia diretta da Salvini
Tommaso.
TEAIBO. ALTIEBI, ore 8 - In drammatina

Compagnis diretta da A. Salvini ra :

13 padiglióxëëeße usoHeße J.Ëë ilesus
cameriera. '

TUTRO DRLE BENTE FABIBM, planaM
ore 8 - Rappresentazione di operette bufe,
magia, spettri, ginnastica.

l.ISTINO OFFICIll.E DEI.LA BOBBA COMMEROIAI.E girense, 9 Aprile 1867).

comum rumocamars | p
v a t. o a : a a caust Ë L D

!! L D L D g == g
Rendita Ital. $•j, god. I sen. 67
(mpr. nas. tutto pagatoVI.Lih.
a 5*/. ............ I aprile

Impr.Perrierob*I, «od. t lugl.06
Ubb. delTesoro 1841 I
5*) p. 10......... (

As. nanca Nas. Tose. • ex coup.
Dette BanaaNazionale
nel Regnod'Italia . » i pen. 67

Cassadi sconto Toscana m sott.
Banca di cred. 14. god.
as. del Cred. Mob. Ital........
Obblix.Tabaceoggod.
As.86. FF. Romano. •

n CenSom es
bl 5's.delle sud. a

bb. SS.FF.Rom. •
ts. SS FF. Liv. •
Dette (ded. 11 suppl) •
Ubb3¢,dellesua.OD•lgen.67
Dette.......... •

3bb.5 .FF.S. •
Dette il suppl.) .
As. FF. Merid... •
3bb. 3*/. delle dette. •

Obb.d 5°/.serieo.dii3
Detteinseriediie2 m

Dette serie noaoomp. =
(mpr. com. obbl. •
Detto in sott a

tto liberate...... •
Detto di Siena...... .
MotoreBarsang Mat-
toucci.... i-seria a

Detto detto 2· serie •
Ital i ice.

54 60 54 50
70 Ile a a

a • 34 •

840 a • • •

Bi0s. es

1000 a a a a

1000 = a • •

500 a a e a

it00 • » • •

500 a • » •
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420 • • • •

500 a e a e
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500 • • • •

505 385 » 378 •
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505 • • • •
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• • Livorno.... 8
• • Detto

....
3C

• • Detto.... GC
• • Roma

...... 3C
Bologna.... 30
Anoons..;.. SC

• • 6enova .... 30
= • Torino...-- 30
•, a Veneris t g.. 30
• • Trieste..... 30
a • Detto . .. 90
• • Vienna .... 30

Detto .... 90

• • Francoforte. 30
a e Amsterdam. 90
• • Amburgo... 90
, a Londra..... 30
• • Detto

.... 90
• • Parigi...... 30
m • Detto .... 90
• • pone......90 '
s a Detto .... 90 3
e a Marsiglia... 90
e a Napoleonid'oro 21 45 2f 10

a s ScomteBanca60tC

e a

a

8 &

a a

e a

a a y

rus cosasaTa 7-5 Paagsmo -

5 godimento i*gennaio ............. • a a . . .
3 e f*sottembre

........... • • • • a .
. i Strade Ferrato Livornesi......... • • • • • .
DetteMeridionali....... a s a . . .

OSSERV A Z' O NI

Pressi feui del 60;g 54 50 fine corrente.

Il Vice sindsee M. Numas-Vuk

FRAlics8CO BARBERIS, geremie



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA :::: N' Sg - Firenze, Martedl 9 Aprile 186'l,

REALE COMPAGNIA ITALIANA

ASSICURAZIONI GENEMLI SULLi VITA DELL'U0)IO
IN 3tILANO

ATwiso ni signori Azionisti.

11 Consiglio di amministrazione della Reale Compagnia Italiana di assicura-
Rioni generall sulla vita dell'uomo in A1:lano invita i signori azionisti all'as-
semblea generale che si terrà domenica 28apnie corrente, alle ore 12 meri-
diane, alla sede sociale, sia Giardmo, n° 42, in 31tlano
Si tratterà e delibererà intorno ai seguenti oggetti:
l' Lettura del processo verbale dell'ultimaassemblea;
2*Bapporto della direz:one sulle operazioni della Società a tutto lo scorEO

anno 1866;
3•Rapporto dei commissari verificatori relativo al conti di detto periodo;
4* Approvazione del bilancio;
5' Conferma della nomina di un nuovo colle;a, sig.conte Bellino Braganti-

Bellini, che il ConsiAlio si o aggregato (Articolo 29 delfo Statuto)
6• kiinnovazione di tre membri del Consiglio d'amministrazione usciti per

estrazionequest'anno, nella personadei signori comm. F. Restelli, car. G. Be-
Ilozaghi, Çost. Garavaglia;
1· Nomina di tre commissari verificatori dei conti relativi all'esercirlo cor-

rente.
Quelli azionisti che volessero farsi rappresentare alla detta assemblea lo

potrannoa mezzo d'altro azionista, a tenore dell'articolo 43 delloStatuto,pre-
sentando apposita procura od anche con relativa dichiarazione in calce alla
elrcolare di convocazione.

Milano, 6 aprile 1867.
Pol Consiglio d'amministrazione

La Presidenra
1004 F. Restelli.

COMPAGNIA DEL BOTTINO

11GonsiAllo d'amministrazione della Società anonima residente in Livorno
sotto nome Compagnia del Bottino, con deliberazione del 4 aprile corrente ha
convocato e convoca l'adunanza generale di tutti i p rtatori delle azioni so-
ciali per il giorno 28 aprile 1867, a ore 11 antimeridiane precise, nello stabile
posto in Livorao, in via della Banca, segnato di n• i, prlmo piano, all'efetto
dideliberare sul bilancio relativo all'esercizio sociale a tutto il 3t agosto 1866,
e sopra altre proposizioni d'interesse economico ed amministrativo della So-
eletà.
Il bilancio piil sopra detto trovasi ostensibile per tutti gl'interessati presso

la Soprmtendenza della Società in Livorno, dalle ore 10 alle ore 12 meri-
dianodi ciascun giorno cominciando da quello infrascritto fino a quello pre-cedente l'adunansa come sopra consocata.
Per esserealgmessiall'adunanza e render voto occorre depositare presso il

sottoscritto segretario, il giorno avanti quello destinato alla seduta, un'azione
almeno con la indicazione del nome del possessore, 11 quale potràessere rap-
presentato mediante lettera da altro azionista, purchè in veruno azionista si
riunisaano piti di due rappresentanze, oltre il proprio voto. (Statisti addisio-

articolo XII)
Livorno, 6 aprile 1867.

Per il Consiglio d'amministrazione
1001 Scardigli, segretario.

.

OPERE DEL CONTE CIBRARIO
VENDIBILI

AT.T.A TIPOGRAFIA EREDI BOTTA
Eoonomia politica del Medio Evo - Vol. 2

. . . . . L. 12 00
Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. . » 3 50
Operette varie - Delle finanze della Monarchia di Savoia nei

secoli XIII e IIV. . . . . . . . » 5 00
Lettere inedite di santi, papi e principi . . . . . . . • 10 00
Notizie sulla vita di Carlo Alberto

. - · · · · · : • 2 50
Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore

. . . . . » 1 50

vf°¾.°..) EREDI BOTTA (,,'i"..,.)

ATTI
DEL PARLAMENTO SUBALPIN0

SESSIONE Î848.
1. Doemnenti - dalPS maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 m

2. Discussioni della Camera dei deputati- dall'8 mag-
gio al 2 agosto 1848 . . . . » 18 20

8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 m 20 a

4. Indice analitico ed alfabetico
. . . . . . . » 2 80

5. Discussioni del Senato del Regno- dalPS maggio al
80 dicembre 1848

. . . . . . . . » 8 80

SESSIONE Í SAÛ.
1. Documenti - dal 1• febbraio al 30 marzo 1849 . L. 5 80
2. DiBCNB8iOni della Camera dei deputati -- dal 1• feb-

braio al 30 marzo 1849 . . . » 16 20
8. Discussioni del Senato del Regno- dal 1• febbraio

al 30 marzo 1849. . . . . .
. . . » 3 60

4. Documenti - dal 30 luglio al 20 novembre 1849 > 10 20
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio

al 17 novembre 1849
. . . . . . a 9 a

6. Discussioni della Camera dei deputati - dal 80 lu-
glio al 20 novembre 1849 . . . . . . . . » 34 80

SESSIONE 1850.
1. Documenti -- dal 20dicembre 1849 al 19 novembre

1850...............L.2080
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di-

combre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . » 24 80

8. Id. -- dal 18 marzo al 22 maggio 1850 .
» 30 20

4. Id. - dal 23 maggio al 19 novembre 1850 x 26 60

5. Disenssioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-
bre 1849 al 19 novembre 18ö0 . .

. . . » 16 20

SESSIONE Î$51.

1. Documenti- dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20

2. ld. id.
.

id. » 13 a

8. Discussioni della Camera dei deputati - dal 23 no-
Tembre 1850 al 29 gennaio 18ö l . . . . . » 19 a

4. Id. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . » 20 »

5. 18. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 .
a 20 x

6. Id. -- dal 20 maggio al 16 luglio 1851
. » 21 »

7. Id. - dal 19 nov. 18öl al 17 genn. 1852. n 19 a

8. 14. -- dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 a 12 m

9. DiBCNFSioni del Senato del Itegno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . . . . . . . • 17 20

È PUBBLICATO

REPERTORIO DEI DEPUTATI
della 11 LegisIalura

Contenente:
i• Il noroe e cognome del deputato, la sua posizione

sociale, le sue attinenze al Governo, alla milizia,al fóto,
all'industria, al commercio;
2* L'indicazione del collegio che lo ha eletto;
3* Le doppie elezioni ottenute dal deputato, il collegio

da e su preferito od a lui toccato per via di sorteggio;
4• Le precedenti legislature cui ha appartenuto;
5•La data della ecuralidazione della sua elezione:
6* Le cariche aflidate dalla Camera al deputato nella

composizionedegli uffizi della presidenza;
7• Le Commissioni permanentie quelle temporanee di

cui fu chiamato a far parte ciascun deputato;
8" I coli dati da ciascun deputato per appello nominale

sorragliORDINI DEL Gronso dellaCamera cheebberoqual-
eheinflueezasull'azionegovernativaofuronocausad'im-
portanti provvedimenL1 legislativi.
PH voto di ciascun deputato sulle leggi d'mzuTITA

azt. Govsano e suquelle d'Ismartva riat.&MENTARE;
10. Le assenze del deputato risuhanti dai diversi ap-

pelli nominali e registrate nel foglio sfgoisis; segnate però
nel repertorio le assenze giustificate da motivi di servi-
zio o da congedi;
11. Le interpellanze mosse dai deputati ai vari Mini-

steri, ed il loro risultato;
12. læ date progressive delle sedute della Camera in

cui il deputatopress la parois sovra argomenti in diseas.
sione.

Dirigersi con vagliapostale di L.1 50 alla Tipogroßa Eredi Botta.

È PEBBLICRO
IL

COMPENDIO DEGLI ELEMENTI
DI ECONOMIA POLITICA

GIUBBPPEmGABRIER
SEGRETARIO PERPETUO DELLA SOCIETÀ DEGLI ECONOXISTI DI PARIGI

Prima traduzione italisas per GENEST CARLO.

Dirigersi con vaglia postale di L. I SS alla Spograßa EBEDI BOTTA.

too Estratto.

Mediante il pubblico istrumento del
di quattro aprile 18ô7, rogato dal no-
Laro ser Vincenzio Guerri, residente
a Firenze, da registrarsi nel termine
prescritto dalla legge, il signor Luigi
del fu signor Rosmido Poggesi, possi-
dentedomiciliato m FireBEO,DOR tantO
in proprio quanto anche come man-
datario speciale dei signori Simone e

Giuseppe Poggesi, suoi fratelli, in or-
dine alla procura dei 23 marzo 1867,
recognito ser Attilio Giovannini, per
ogni dintto ed interesse suo e det suoi
mandanti, a causa della espropria-
zione per pubblica utilità, dichiarata
col decreto Iteale del di 5 aprile 1806,
per le opere di riordinamento dei

corsi a'acqua, e di spostamento i un

tronco della strada ferrataaretina, in-
teressati nella costruzione del gran
viale che deve cingere la città di Fi-

reuze sulla destra dell'Arno secondo
il progetto del signor architetto cava-
liere Giuseppe Poggi, ha ceduto, tras-
ferito e venduto alla comunità di Fi-

renze:

Un corpo di terre lavorative, vitate,
pioppate, fruttate ed in parte ortive,
compreso qualche gelso, nel quale
s'insinuano regolarmente altri terreni
d'uguale cultura appartenenti a Gat-
tatOrestee Fortunato, della superfr-
ciale estensione di metri quadri 8859,
alle quali terre confina: 1° a ponente
tramontana, torrente; 26 volgendo a
tomontana, Oreste e Fortunato Gat-

tai; 3• strada dei Lemmi per corto
tratto;4•isuddetti Gattai; 5• resedj
delGuindolo a comune con Poggesi e
Lemmi Luigi; 66 Lemmi medesimo;

7•in più e varie direzioni Gattai ante-
deui; 8• Cardinali; 9• strada ferrata
aretina; 10. strada dei Lemmi; 11. in
più direzioni, resede della stanza da

descriversi; 12. pure per due lati Gat-

tal con casa colonica; 13. la detta

strada Lemmi; e 14. piccola porzione
di terreno che rimane in proprietà
Poggesi, ritornando così al torrente

Affrico, primo confine, salvo, ecc., rap-
presentato il descritto corpo di terre
nelle mappe e campioni siella comu-
nità di Firenze, già Rovezzano, nella
sezione D, dalle particelle 613, 614,
porzione delle particelle 615, 616, 618,
630, comprese nell'articolo di stima
443, gravate della ren lita imponithle
di lire 180 05, delle quali sono ratiz-
zabili per la porzione che viene occu-
pata circa lire 173 49;
Un piccolo appezzamento di terra

lavorativa,vitita,pioppata,dellaesten-
sione di metri quadri 339 30, conimato
a tramontana Gattai Oreste e Fortu-

nata, a levante da Rigacci Jacopo ed
altri, e a mezzogiorno e a ponente da-
gli stessi Gattal; tale appezzamento é

rappresentato al catasto nella sud-
detti comunità e sezione dalla parti-
cella 626, con articolo di stima 4õ9, con
retidita imponibile di lire 3 98;
Altro più piccolo appezzamento di

terra lavorativa nuda, della superii-
ciale estensione dimetri <1uadri18870,
confinato come il precedente, e rap-
presentato dalla partiet lia catastaledi
n° 62R, con l'articolo sti stima 450, ed
una rendita imponib le til lire 2 96;
Un appezzamento di terra lavora•

tiva, pioppata, vitata, fruttata, del-
I'estensionedi metriquadri d,i?0,e n.
finato: a tramontana, Frullani Emibo;
a levante, terre che restano nella pro-
prietà Poggesi; a mezzogiorno, viurzo
oltre il quale Pini Guglielmo; a po-
nente, il medesimo Pogg si Questo
appezzamento fa parte delle particelle
640, 647, compreso nell'articolo di sti-
ma 165, gravato della lendita imponi-
bile di lire 157 45, delle quali lire 43 55
circasonorattrzabili per la pOIEÎOOO

suddetta. Oltre le terre vi è presso
l'attuale strada ferrata unastanzater-
rena coperta a tetto, preceduta da un
resede recinto da muro, che deve es-
sere atterrata, ed è rappresentata al
catasto dalla particella 607, articolo di
stima 449, esento da rendita imponi-
bile I suoi confini sono: a ponente,
strada dei Lemmi; a mezzoSiorno e

levante, dalle terre superiormentede-
scritte, e a tramontana da una casa

pure da espropriarsi a Gattai Oreste
e Fortunato.
La detta cessione, rilascio çt quote-

nos vendita e rispettiva compra è stata
fatta per 11 prezzo d'accordo pattuito
nella gomma di lire it, quindicimila
ottocento quaramanove, che dovrà
essere pngato dalla comunità di Fi-
rente insiente coi frutti al einque per
cento dal di f ettobre 1866 ai detti
signori fratelfi Poggesi, salva la prova
della libertà degli stabili espropriati,
decorsi che sieno trenta giorni da
quello dell'inserzione del presente es-
tratto nella Gazzatta Ufgefaledel Regno
peri fini ed effetti voluti dall'articolo
64 della legge delli 25 giugno 1865.

Dott. Leist Lucu

proe. della comunità di Firenze.

DiŒdamente.
Il sottoscritto, domiciliato in Fi-

renze, inibisce a Carlo Galgani e ad
Agostino Colombati, ambedue coloni
del medesimo nel popolo di Santa
Maria alla Romola, comune di San Ca-
seiano e pretura di detto luogo, di
contrattare per, comprare e vendere
bestiame, e di fare qualunque compra
econtratto per dependenza della co-
Ionia respettivamente loro affidata nei
poderi detti le Quercicle e Catastini
sonen il consenso in iscritto di esso
proprietario, dovendo essere riguar-
date per nulle a tutti gli effetti legali,
mentre il signor Leopoldo Romanelli
di Firenze, che dichiarò nei decorsi
mesi di prendere l'amministrazione
dei detti poderi, non tenne poi per
circostanze sue particolari un tale in-
carico.

Firenze, li 8 aprile 1867.

997 BESEDErrO guxCgm.

Aniso.
Il caner11iera del trib.civ.diSan Mi-

niatofanatoebaseigiudiziodiespro-
priazione a danno dei signori Luisa e
Pietro coniugi Tempestina domiciliati
in Firenze,procedutosiall'incanto per
il deliberamento degliimmobili espre
priatigiàappartenentiaidettidebitori
e consistenti in una casa con orto po-
sta in San Miniato in via Castel Vee-

ch:o, segnata all'estimo di detto co-
mune in sezioneA, particelle di n*377
e 379, articolo di stima 175,con rendita
imponibile di Hre 54 08 cui confinano

fratelli Majoli, .Pietro Giagnoni e via
pubblica, i medesiml, nella udienza
del dl 6 aprile corrente rimasero de-
liberati al signor Pietro del fu Dome-
nico Turchi, possidente domielliato a
Pistoia ed elettivamente in San hii-

niato nello stad:o del dottor Pietro

Bondoni per is maggiore oferta da

esso fatta in lire 2,528.
Si rende pertanto noto al pubblico

che il termine perfaumento del sesto
scade col di 21 aprile stante,e che tale
aumento potrà farsi da chiunque ab-
bia eseguiti i.prescritLi depositi nelle
mani del sottoscritto.
SahMiniat ,

li 7 aprile 1867.
Il cancelliere

1002 G. CosTat.

Estratto.
A formadegli articoli 601 e 602del

Codice di commercia, si assegna a
tutti i creditori del fallimento di Gae-
tano Masi, caŒettiere fuori la Porta
alla Croce di questa città, it termine
di giorni25apresentarsi avanti il sin-
daco definitivo sig. Ferdinando Fan-
techi dimorante in via Condotta, na-
mero 2, e rimettere al medesimo i
loro tito!! di credito unitaniente ad
una nota indicante le somme di cui si

propongono creditori, quando non

preferiscano farne ildeposito in questa
cancellerit, per quindi procedere alla
veriacazionedeimedesimistabilitaper
la mattina del sei maggioprossimo, a
ore undici.
Sono quindi invitati tutti i credi-

tori a presentarsi in detto giorno ed
ora nella Camera di consigliodi que-
stotribunale per effettuare avantill
giudice delegato e sindaco definitivo
la verificazione di quei titoli che li ri-
guardano, altrimenti non sarà di essi
fatto alcun conto a formadell'articolo
ôlt del Codice suddetto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze, facente fun-
zione di tribunale di commercio.
II 5 aprile 1867.

994 M. DE MET2, VICOCBBC.

Anise. 995

Isottoscritti editori avendd acqui-
stata mediante regolare contratto la
proprietà di tutti i balli, compreslyli
programmi e relativi spartiti musicali
app06itamente per essi scritti da va-
lenti maestri, composti dal celebm
coreografo Giuseppe Rota¿ diflidano
tutte le Imprese ad astenersi dalle
rappresentazioni, e èhiunque a fare
spaccio dei relativi spartiti mU6ÎCali,
a mento della nuova legge sui diritti
d'autore 25 giugno 1865, alle cui for-
malità prescritte venne adempito.

Gladici e Strada
Editori di musics in Torino.

7
i

Vendita.
R. pretura del quarto mandankento

di Firenze, quartierediS.Giovanni.
Il sottoscritto useiere del suddetto

mandamento, Oliuto Ciuti,
Avvisa

Che procederà alla vendíta degli
utensili di magazzino e mercamle di
ferrareccia oppignorati ad istanza del
signor Garlo Laurenti di Torino, elet-
tavamente domiciliato a Firenze, via
dei Neri, n° 11 , piano primo, presso
l'eccellentissimo signor dottor Enrico
Occhini suo procuratore, eapregiudi-
zio del signor Vincenzo Ferrero di Fi-
rense, come da verbale dell'usciere
Campettideldi28agosto18ô6,ilgiorno
13 del corrente mese diaprile 1867, a
ore 10 antimeridiane, nella bottega al
pian terreno dello stabile posto in via
Ghibellwa, n• 50, ove gli oggetti ca-
denti in vendita sono stati trasportat•,
avvertendo che ivi fin dalle ore otto
antimeridiane saranno visibili i lotti
e le mercanzie da vendersi insieme
alla perizia giurata del perito Bonini.
11 tutto in ordine al decreto del di 5
aprile corrente dell'illustrissimo si-

gnor pretore del mandamento sud-
detto, col quale venni lo infrascritto
delegato alla vendita suddetta'

Firenze, li 8 aprile 1867.
L'usciere delegato

O.CinTI
Dalla cancelleria del 4•manddmento

San Giovanni in Firenze.
1005 Avv.G. Pascccer, cane.

999 munitå di Pirente fuorl la Porta al
Prato, lungo la via San Jacopino in

llediante ilpubblico istrumento del Polverosa, al numero comunale 74,
di quattro aprile mille ottocentoa rappreshotata al estasto della comu-santasette,rogatodalnotaro residente nità di Firenze, già del Pellegrino, in
a Firenze ser Vincenzio Guerri, da r sezione E, dalle particelle (090 per un
gistrarsi nel termine preserltto dalk terzo, 10912, 1090 per un terro e 1092,
legge, la signora Maddalena del fu articoli di stima 374 e 375, con rendita
Gaetano Martini, moglie del signor imponibile di lire toscane i18 23, pariFerdinando Fazzini, possidente domi ad italiane lire 99 31,eda cui conina:
ciliata in Firenze, con annuenza ed g• via San Jacopo in Polverosa; 2• Det
espresso consenso del detto di lei ma- Lungo; 3 Marini in tre direzioni; l'
rito, a caµsa della espropriazione per resedj a comune con Benvenuti,eMa-
pubblica utilità dichiarata col sovrano rini, salvo se altri, ecc.
decreto dei 19 dicembre 1865, per i Ladetta cessione, rilascio et quate-
grandi viali Poggi e loro accessori, ha nas vendita e respettiva compra à
ceduto, trasferito e venduto alla co- stata fatta per il prezzod'accordopat-
monità di Firenze uno stabile cui è tufto di lire ottemila, che dovrà es-
annesso un appezzamento di terraade sere pagato dalla comunitàdiFirenze
rente alle mura urbane nel tratto che insieme col frutti al cinque per cento
corre fra la Ports alla Croce e la Porta dal l' novembre 1866 at signor Pietro
attuale denominata Torre Guelfa, raP- Itatemsi, salva la provadella hberta
presentato al campioni e mappe cata- degli stabili espropriati, decorsi che
stalidella comunità di Firenze, in sieno trentagiorni da quello dell'in-
zione B, dalle particelle 1739, 1740, serEione dei presente estratto nella
1829, 1830, 1881, articoli di stima 1425 Gassetts Ufg delRey, per i Ani
e 1533, con la rendita imponibile di ed eŒetta voluti dall'articolo 54 della
toscano lire 258 83, pari ad italiane legge dei25 giuano iB65.
lire 217 42, ed al quale stabile conli-
nanoa: l' a levante, strada del Ponte Dott. Lexot Leco

di Ferro; 2• a tramontana, piazza proe. della comunità di Firenre.
dellaPorta allaCroce; 3° a ponente,
mura della cittâ di Firenze: 4*amez-
zogiorno, terreno llafanelli, ora aequi

996 StBÊ0.
stato dal comune diFirenze, salvo se Il sottoscritto dithda, onde non sia
altri, ecc. accettato da chicchessia, aver smar-
Ladetta cessione, rilaselo et quar•- rito un listino del prestito forzoso na-

nas renditaerespettivacompraè stata zionale al sottoscrit o medesimo inte-

fatta per il premo d'accordo pattuito stato del Baprile corrente edel valore
nella somma di L. centomila cinquan- nominale di lire 400 proveniente da.
tuna e cent. Tenti, che dovrà essere dichiarazione suppletiva n' 262[10369.
pagstodalla comunità di Firenze, in- Firenze, l'8 aprile 1867.
sieme coifrattial cinque per cento dal Exmastiamo Rossr.
4 aprile 18ô7 alla signora Maddalena
Martini neTazzini, col consenso del
di lei marito, salva la prova della li-
bertà degli stabili espropriati, de-
corsi che siano trenta giorni da
quello dell'insersione del presente e-
stratto nella Gassens U[ßciale del Re-
gno, per i lini ederetti voluti dall'ar-
Licolo 54 della leggedei25giugno 1865.

Dott. Luxer f.ccu,
proc. della comunità di Firenze.

TROVANSI VENDIBILI

presse gli Eredl Botta
le seguenti opere:

Ihre

GICCOME-ÛOltivazionedel gelso
e governo del niugello - i voL
in-8•eon incisioni . . . . & •

Gar.r.ussa - Storia del Piemonte
998 Estraite. Tot2 · · · · • ·

• • • * *

Mediante il pubblico istrumentodel
dl 4 aprile 1867, rogato dal notaro re-
sidenteaFirenzoserVincensioGuerri,
da registrarsi nel termine prescritto
dalla legge, 11 sig. Pietrodel fu Paolo
Materassi, possidente domiciliato in
Firenze, a causa della espropriazione
per putiblica utilità diehiarata col de-
creto Reale del 19 settembre 1866, per
i lavori diampliamento della città di
Firenze,di che nel progettodel signor
car. architetto Giuseppe Poggi, ha ce-
duto, trasferito e venduto alla comn-
nità di Firenze una ¿asa posta in co-

Canntrrr - Storia del regno di
Carlo Emmanuele HI - vol.2 19 •

Casran -Manualepratieodi me.
dicina legale - vol. 2 . . . .

IS •

Hurss - Sistema deh scienza
dèlle lingue . . . . . ; ·

& *

BROPFEMO - I miBI ÉOmpi - Ë •

morie - voL 2.
.

. . . . .
5 *

CEEVII.I.AT - ÛOlleziOBO ÖÎ maS•
sime per la formazionedei re•
golamenti municipali . . . 2 m

DEL REGNO D'lTALIk

PREZZO D'ASSOCIAZIONE compresi i Ñdadi¢0Mii
del Parlamento:

Anno Semestre TWasestre
Per Firenze

. . . . . . . .
L. 42 22 12

Per le provincie del Regno . . .
a 46 24 13

Svizzera . .
. .

. ..
. . . » 58 31 17

Roma (franco ai confini) . . . . » 52 27 15
Francia.

. . . . . .
. . . » 82 48 27

Inghilterra, Belgio,.Austria e Germ. a 112 60 35
Inghilterra, Belgio, Austria e Germa-
nia: per il solo giornale . . .

a 82 4& 24

Per 14 inserzioni'giddiziariecent. 25 par linea d spazio di linea
Per tutte le altre . . . . . . » 80 idem

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le asseeisziesi si ri¢ereas alla Tilegregs

EREDI BOTTA
Tourgo: via D'Angennes (§) FIRENZE: Wie Ûaffaßaccio -

Palermo . . . . . . .
da Pedroxie-Lauriel.

Cremona . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.
BieRa. . . . . . . . .

da Flecchis Giacomo.
Bra . . . . . . . . . . da Giordana.
Ûuneo

. . . . . . . . .
da Merlo Carlo.

Casale,
.
. . . .

. . . da Rolando fratellÏ.
Norara

. . . . . . . .
da Rusconi Pasquale.

Tercegi.
. . . . . . . da Vallieri Giuseppe.

ßassari . . . . . . . .
da Bellieni.

Reggio Emilia . . . .
da Barbieri Giuse'ppe.

Bergamo . . . . . . .
da Bolis fratelli.

Asgi. . . . . . . . . .
da Borgo e Raspi.

Ca.qliari. . . . . . . .
da Cogia.

Jerea . . . . . . . . .
da Fausto Luigi Corbis.

Veneria . . . . . . . . da Münster H. F. et M.
I dalla hbreria Sacchetto.

Padova . . . . . . . i dai fratelli Balmin.
Verona . . . . . . . . dalla libreria Æla Minerva.
Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza. . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni.
Udine. . . . . . . . .

da Gambierasi.
Parma

. .
.
.

. . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.

Brescia . . . . . .
.'. da Boglioni Carlo Giuseppe.

Napoli . . . . . . . .
da De Angelis libraio.

Milano . . . . . . . .
dallalibr. Brigola e dall'agenzia Bandri.

Genova . . . . . . .
.
dalle Lbrerie frat. Benf e Grondona.

Liourno. . . . . . . .
da Meucci Giuseppee MeneciFrancesco.

piga. . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
Siena . . . . . . . . .

da Porri, da Gati e da Mazzi.
Lucca . . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia . . .

. . . . . da Jacomelli Amadio.
Pescia.

. . . . . . . .
da Papini Francesco.

Prato
. . . . . . . . .

da Ballerini Sabatino.

§ Cortona.
. . . . . . .

da MariottiniAngelo.
§ Bologna . . . . . . .

da Marsigli e Rocchi

FIRENE - ripograEa Ens»I BoTTA, via ClisteUsocio


